Codi cnarrant glorimi Dei, 
<9c opera manuiim eius annuii: 
ciat firmamentum. 
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DOMENICO MOLINO 

SENATORE PRVDENTISSIMO. 

E preferiti Efemeridi , ch'io con/acro àFS. 
e parto veramente molto fudato della mia 
penna , ne io occupatifsimo fempre tn pu- 
b/ici } e priuati affari mi farei pofto tn que- 
fto Oceano , fe non mi bauejfe animato vna 
p articolar mia inclinatane à queftt sludtj, 
e la brama , che nel corrente /ecolo regna in 
tanti nobili giriti , anzj Prencipipiù confricai di così fatti Cai- 
culi de Moti (eleni 5 onde per vntuerfal fcruitio, e fodtsfattione, 
hauendo pofio dir Juperato mclìtfio, hò voluto finalmente darli 
alleftampe. V^EflIuflrifi evno de 'Mecenati di quefta etiche 
perciò i Libri da tutte le parti corrono al Mare della fita cfquift- 
tacognitione, sì come fa ancor quello nouo parto ^Ailronomico, 
etsAslrologtco, venendofele a porger in tributo per naturai im- 
pulfo del /ho facitore \ .ttmà+vti^V-.&tmmrkcv* U 
fimtna fua benignità , proteggerlo conia /uà ammirabile Japicn- 
Zja y &honorar7otalhora de* fuoi perjpicacifsimi /guardi , conte* 
nendo in efo vna continua defcrittione per anni dodici delle mi- 
rabili occorrente , & apparente di quei Cieli, coni quali ha tan- 
ta parte la nobtltàdel juo diurno ingegno. Et 10 slimerò hauer /ol- 
eato con ogni felicità quello Mare', fe le mie brame fentiranno 
vn piccioli fimo Jojpo della Jùa fidisfattione ,ericeuerò in ciò tut- 
to quel pr et io/o ciuanzj)> che da così ìaboriofa nauigat'ume hò defia- 
to di acquifiare ,&àV.6. humilmente m'inchino pregandole dal 
Cielo ogni maggiore efaltatione , e felicità . ^ 
DiCafa li 2 a. Marzo 1 6*$ 3. 

DiV.E.lHuftrifT 

Reuerent.™ &obligac. mo fera. re 

Marc* Antonio CeJcrte 
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E continue, egrauioccupationi publiche,ncllc qua- 
li l' Auttorc di quefte Efemeridi fi troua Tempre im- 
piegato! fono ilare cagione , ch'egli non ha potuto 
aflìftere alla correttione dell'Opera , onde perciò 
trouerai forfè efserui occorfo qualche errore , ò per 
innauertcnza,ò per mia poca intelligenza, ò più to- 
fto per l'ordinario difetto delle ftampe impoflibileà sfuggir»". Gli 
errori ne' Calcoli, fe ve ne trouerai , faranno dal tuofapere facilmente 
conofeiuti, fe d'altra forte amoreuolmen te giudicati Lepaflatema 
le influenze hanno anco ritardato la (lampa due anni di più di quello., 
cheti doueua; ma non fi deue contrattar col Cielo, anzi rìuerirla^ 
sferza, con la quale ci hà corretti • La tua benignità babbi nfguardò 
all' vno.» éc aH'akroy efeufando gli errori > e compatendola tardanza • 
Vi ui fa no. 
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V' veramente degna d'eterna laude l'inuentio- 
|¥ nedell'Efemeridi,cioè Diaria rapprefentatio- 

:on il me: 



01 



■•MIMMI 



i con il mezo delle 
Stampe l'anno 1482. à gli fìudiofi Aftrono- 
mi,& Aftrologida Giouanni Monteregio,ma 
>i in tal modo nel corfo d'anni 150. 



Gaurico, 



10, Pi- 



Molcto, MeitnnnrstadiOyì 
uicio, Origano, Keplero, Magini, & Argoli eccellentiflìmi Matema- 
tici,& altroché quafi non fisa che più desiderare intorno ad efTa.Tuc- 
tauia hò voluto ancor io per particolar mia dilettatone formar quelle 
mie con i moti de' Piane ti > e loro paffioni deferitte, si come realmen- 
te accadono fottodel Firmamento , cioè fotto la vera , e vifibile ilei- 
lata Sfera > pervadendomi* che e li end o ciò conforme alla buona dot- 
trina de' primi offeruatori de* corpi celefti, e de' loro influfli , pollino 
anco efle mie nuoue Efemeridi apportare maggior profitto all'vfo 
della Medicina , Nauigatione , & Agricoltura di quello, che fi vede 
eflere la riufei ta di cosi fatti ftudi ne i tempi prefenti con 1" vfo delle-» 
altre Efemeridi . Non è dubbio alcuno, cheannifeicentoin circa-, 
innanzi la Natiuità di N. S. il Sole paflando fotto la prima /Iella Au- 
ftrale del fogno dell'Ariete, punto aflegnato per principio della linea 
Eclittica del Firmamento, faceua l'Equinottio di Prìmauera,cosi eh* 
era vn medefimofito quello di detto principio,e quello dell Equinot- 



tio, 
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tio, sì comeilmedelimo fcguioa nclli filtri tre punti cardinali, cioè 
dell'altro Eguinottio nel principio di Li brandelli due Solftitij,quel- 
lo dell Ef^tteocl primo punto di Cancro, e quello del Verno, nel pri- 
mo/unto di Capricorno. Infimilftato di Cielo fecero leloroofler- 
uationi, e ftudij li più (limati Aftronomi , & Aftrologidi quei tempi, 
i nomi de' quali fono celebrati da molti degni Scrittori per le maraui- 
gl iofe operationi , e predizioni, che faceuano. Ma si come con il cor- 
io de gli anni fi èandato conofcendo, che quefto punto dell' Equinot- 
tio s'andaua allótanando da quel fuo primo principio dell'Ariete, co- 
sì non fono rettati di tempo in tempo famoliffimi Aftronomi,che con 
le loro debite olTeruationi hanno voluto conofcere, enotificarc eiTa_t 
diftanza. OndeTimocaridc Alefsandrinonellianni trecento in cir- 
ca innanzi la Natiuiti di N. S. la trouò di gradi doi, così che in quel 
tempo fi faceua l'Equinottio fudettodi Primauera , paffandoil Sole» 
fotcoliGradivintiottodiPefci. Hipparco nelli ianni 150. innanzi la 
NatiuitàfìidcctàlaoflerùòeiTerdi gradi quattro, così che al fuo tem- 
pooccorreuai'Equinottiofudettofottoli gradi atf.purdi Pefci. To- 
lomeo nelli anni 140. dopò la Natiuiti fudetra trouò eiTadiftanza di 
gradi 6. 40' onde l'Equinottio fi faceUaall'horafotto li gradi 23. 20' 
di Pefci . Alfonfc* Rè di Spagna , che compofe le Tauole Alfonfinc , 
notificò efsereefsadiitanza l'anno 115^. C. 1tf.20.cof1 chefi faceua 
1 Equinottio fòtto li & 3- JiPcfcl» Wscolò Cupcrmcolanno 
IS 2 con le lue marauigliofe ofseruationi conobbe efsa diftanza efser 

:ciofarfi in gradi 

C n\ .l'i « 



gradi 27. i'i ' c l fcqu mottiofarfiin gradi 2. 5 9' di Pefci. Thicont-» 
Brahe l'anno 15 87. manifeftòdi hauerla conofeiuta gradi 27.57' per» 
ilchefi faceua l'Equinottio in gradi 2. 2 j'di Pefci , e finalmente l'an- 
no corrente 163 o. fi vede nelle prefenti Efemeridi efser efsa preceflio- 
ne di gradi 28.40' $5" facendofi l'Equinottio fotto gradi ui& 25" 
di Pefci li 10. Marzo H. o 5 a' 8" Onde io conuengoconfefsare non 
poter efser l'intelletto mio capaceinmodo alcuno ad intendere, nè 
poter con ragione dire feome ordinariamente fi dicej che il Soleall'- 
hora il ri troua, e facci l'Equinottio nel principio di vn' Ariete inuifi- 
bile,& imaginariodifcoftodal verojcreale del Firmamento perqua- 
fi vnfegno intiero, e molto meno pofso capire con qual tìfico fonda- 
mento venghino hora attribuite ad cfso Ariete imaginario anelli 
medefime qualità, e conditioni , che fono ftate già ofseruate, e mani- 
feftatedaecceUcntiflìmi Aftronomi ritrouarfi nel vero Ariete, e fuoi 
legni feguenti di tutto il Zodiaco della ftellata Sfera . 



Ma 
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Ma perche io non pretendo obligar alcuno alle mie dubitationi > & o- 
pinioni, protetto chiaramente di Iafciar tutti nella Tua li berrà, & à fer- 
uirfi di quefte mie Efemeridi in qual di due modi più le fodisfarà, poi- 
che à quefto fine hò pollo à mefe per mefe la preceffione del detto E 
quinotcio, la quale aggiorna a' luoghi de* Pianeti da me deferi tei nell' 
Ottaua, fi porceranno Cubito nella Tua Decima Sfera; Cheperefcm 
pio vedendo s che li 20. Marzo 1 6$o. fi ritroua il Sole iu gradi vno , 
ii>'25"di Pefcidell'OttauaaggiontoliG. 28. 40' 3 5 "della preceffio- 
ne , veniranno à ridur fubito elfo fico fotto il primo punto del fuo A- 
riete della imaginata Decimale così li riufeirà anco in ogni altra ope 
ratione . Quelle mie Efemeridi dunque tali, quali effe fono,fappiafi, 
chefonoftatedamecompofteperfolomioguAo, come hò detto, & 
in quel poco di otio, che nò potuto rubbarmi nelle quafi continueoc- 
cupationi de' carichi publici , ne' quali conuengo adoperarmi , oltre 
diuerfiimprouifi, & inafpettati di fturbi, che mi fi fono attrauerfati , 
& oltre in fine itrauagli della paflata peftilenra , le quali cofé hanno 
caufato , che anco prima non fi fiano date alla ftampa . Doueranno 
però amorfamente eflTerriceuu te da* ftudiofì , vfandolein quel mo- 
do, chepiùlefaràdifodisfattione, attefo che non ad altro fine, che 
per vniuerfal feruitio fono ftate da me compofte , e publicate . 



DI ALCVNE COGNITIONI 
appartenenti al tempo* epoftenelprincipiodelle 

Efemeridi. Cap.I. 

Ouerà firuire quanto, che breuemente firi detto in- 
torno alla cognitione dille figuenti co fi defiritte nel 
principio di ciafeun anno > che fono l' Aureo Nume- 
ro > il Ciclo Solare 3 la Lettera Dominicale , tlndit- 
rione, ? Epata> le Fefte ^Mobili, eie Quattro Tem- 
pori 3 fi non per altro almeno per affìcurarjtyche non 
sij pajjatoerrore nell' h merle notate • E fi bene fi- 
- * no tenute per cofi communi > e "volgari ^fino nondi- 
meno le chtaui per ben cònofiere gli anni di notabtltffime occorrente j così delle 
fiere , come delk profane biftorie . Con quefle lo Scaligero huomo digrandiffi» 
mo&udìo, e lettura firmò quella fua gran circuitione de* tempi detta Perio- 




* a 



do 
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do lui ana tanto celebrata da ogni Scrittore di Cronologia, s la quale e di anni 
-j y So. e viene così compofladalla moltipltcatione dd numero di 18. Ciclo fila- 
re con il 1 9. \Àureo numero 3 die fanno 5 5 2. e queflo con 1/15. dell' Indtttio- 
ne y che fanno li fip radetti 7 <> 80 onde conclufi, come è ^erifjimo , die quelli 
numeri, che fanno la fipradetta fimma, cioè la moltipltcatione di 28. ip.ffi 
I j correndo in vnanno non fa poffibile , che più ritornino fe non pacati detti 
anni 79 8 o . e fi mtlmente Ù 1 8 eli 19.fi non pajftti anni 532 numero pro- 
dotto dalla moltipltcatione deli' rum nell'altro >nè meno, che pnjfi più ritornare 
li 18. e li 15. d'indittione fi non pajfati anni 410. e così li 19. eli 15 fi non 
trafcorjì anni 185. Inuentione meramente mirabilij/ìma. (^on quella tnuen- 
tione adunque fi è < onofiiuto,che l'anno della Jfatiuità di J^. S Gtesù Chri- 
flo correndo di Ciclo filare 9 . di Aureo numero njno , e d' Jndittione j . che l'- 
anno di detta gran circuttione era 47 1 3. percioche partito per 28. per 1 9. e 
per ij.ne auanx^ano li numeri fipradetti di 9 1,4 J che in altro anno tutti 
tre non poffono pm occorrere fi non p afa ti li 7 9 8 o .fipr adetti , e < osigli altri 
come fipr a , e perciò aggionto adeffo numero 47 1 3 il numero dell'anno cor- 
rente doppo la fudetta V^aimità , e partendo come fi e detto per 1 8 1 9 • * 1 J • 
rtufiiranno fimpre li numeri ricercati , come ne jeguenti ejfmpi dell'anno 
1619, primo dell' Efemeridi no/ire fi vede , O* appare per li feguenti efiepi* 

Anno della periodo CùJUm* 47 1 2 

Anno corrente 1629 

\ * y 

Sommano 634» 

«s*4z ' L 22tf auanzg l^. quali fono il Ciclo Solare 1619. 

Per z-B'o* 



1 

* * * 2 535 auanTg 1 5 , 4«rw Numero 1619. 

Per *9*9 \ 



00 1 

2 +2 



Per **** \ qiz.auanzaìi. di Indtttione 1619, 



Coìì 
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Così che tanno 1629. fi bàdel ficuro , che deus correre di Ciclo SoLre 1 4 
e? Aureo numero I /. 0* Indittione 1 2. il che riufcirà in tutti gii altri anni 
propali : ma à fine, che fùùito fi pojfino fare Rincontri con l'Efemeridi fi- 
guele fottofcritte tauolette de numeri di tuttitreejfi Cicli peonia lettera 
Dominicale , che deue correre et anno in anno • 

Ciclo SoLre 1619. 14 if.rtf 17.18 1* 20 21 22 25. 24.25 25.27. 

G F ED B vi G F D CU A F E 
C E G 

2, $, 4, 5, 5, 7, 8, 9» 10,11,12,15, 
DCAGFECBAG E D C B 
B D F A 

Tauoletta dell'Indittione. 
1 6%9. 1 2, 1 3, 1 4, 1 1, 2, 3, 4, 5 , 5, 7, 8, 5>, I o, 1 1. 

Tauoletta dell'Aureo Numero . 
15,15, 17, 18, 1^17,2,3,4, 5,5,7,8, .0,10,11,12,13,14 

!.. ... 

Ma fi dal numero d*l t£*.s> fi leueramno li x8. oueroli 1 0 elix^^quante 

I 'Volte età fi farà re fiera l'anno , r& ro> r<r< /"/ medefimo numero di e/fi 1629. 
\ e finalmente aggiongendolt riufcirà il numero del medefimo Anno, con il quale 

I I poi facilmente fi ritrouerà Canno propofio . 

Per ritrouarl' Epatta. 

L' Epatta bulgare fi troua moltiplicando t Aureo numero per vndeci 3 e dell' 
auuent mento leuatoUil 30 quante volte farà hi fogno il refi ante farà 
r tpatta: come Canno 1619. è d' \Aureo numero 1 5. moltiplicato per 11 fà 
16 5 . qual partito per $o.auan7# 15 per Epatta , mà però dell' tAnno vec- 
chto,qualfinifce 1582. perche in detto Anno effondo fiati leuati giorni dieci 
perlanmua correttane , fi deue anco doppo di effo leuarli dalli anni feguenti . 
Onde tratti effi dieci dal fùdetto ìy reflano per l'Anno 16x9.0" Epatta 5. jÌ 
come è pofo nelle Efemeridi. 

Tauoletta delI'Epatta. 

i6z 9 . 5 i<5 27 8 19 1 12 -1 4 15 16 fin 1^40. 

1641 7 18 29 IO 21 2 12 24 
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Per ritrouare le Fefte Mobili cofi dell'anno nuouo come vecchio . 

TRouato t' Aureo numero dell' Anno corrente , e la lettera Dominicale fi 
bàtterà nella fitto fcritta Tavola il fanti/fimo giorno di r Pafàua 3 e Vo- 
lendolo per l'anno vecchio fi piglierà la lettera Dominicale del? anno vecchio 
pofla qui fitto: come l'anno 1629. ttAureo numero è 15. e la lettera Domini, 
cale G. onde trouato il 1 j . nella tavoletta > e /correndo fin fitto la lettera G 3 fi 
vede la T>ajqua ejfer allt ìy di Aprile , e per l'anno vecchio togliendo la lettera 
di ejfo tAnno , che farà *D ■ fi 'vede efia Pafqua efier olii j • di detto Aprile . 
Lettera Dominicale delt Anno vecchio A,7t y C> D 9 E» F, G, 
Lettera Dominicale delt %Anno nuouo E, P, G> A> B> C> D, 

Tauolecta per ritrouar la Pafqua dell'anno nouo Gregoriano • 
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Trouata la Pafquaper ejfempio alla noua , che c 1 6z9- a/li 1 j ^pw/?, ow; 
fi è detto > e per l'Anno ^vecchio alliy fè da queHi giorni fi Ietteranno giorni 4 
re H ano l \. onde per due me fi innanzi y che viene ad ejfire Febr aro alli ll.d 
* fio farà U Settuagefima 3 mà ciò auuerrà ne /li anni communi pereto eh e ne* Bi 
fisi, in vece dt 4 fi leueranno 3 . filarne te y a giorni poi della Settuagefi aggion. 
gendone 1 7. fi batterà il I • di £f*édrag. a 2 ti. di Febr Aro > e così fi haueranm 
le Fefie Mobili innari Taf qua. tAggionti poi giorni 9. al giorno di ^Pafqua^chi 
farà Zàf.farà l'Afcenfionty e giorni I o. dopò , che farà li 5. Giugno faranno /e_ 
Pentecofie y e co altri 1 1 . che fanno 1 4. farà il Corpo del Signore per fine di tut- 
te le feft e } e così fi farà ogn anno pegola, do fi ne II' anno ^vecchio nel modo fudettOy 
vfando la Lettera Dommt c. afiegnataadejfoanno vecchio co lafègmete tatto/a. 



Tauola delle Fefte Mobili per l'anno vecchio Giuliano . 
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Delle Introduttìoivi 



De' quattro Tempi dell'anno per Tordinatione del Digiuno . 

Viene diuifil 'anno del cor fi intiero del Solein quattro Stagioni } che fono 
Trimauera* E fiate , Autunno, e Verno* in eia/cuna delle quali fo- 
no fiati ordinati da Santa Chiefa tre giorni di digiuno in nma fettimana>cioc> 
il tMercordì , il Venerdì , (jfy il Sabbato 3 per impetrare dal Signore con que- 
fio me 7$ la profperità di effe Ragioni • 

Per la Primavera fino U fopradetti giorni dopò il I • giorno di Iguadragef 

Per t E fiate dopò le 'Pentecofte . 

Per t Autunno dopo la Croce dt Settembre . 

Per l'Innervo dopò Santa Lucia . E tanto baffi per poter far incontro del* 
le fudette cofe pofie adanno per anno nelle pr e finti Efemeridi 9 per ajpcurarfi 
da errori, che potejfero efiere occorfi. 



DELLE DIVERSE DIVISIONI 

del Zodiaco, Cap. IL 

A prima ' tuifionc dt/ 'Zodiaco uìen fatta dal Sole y 
ti ti udlt fecondo , chi ruà feor rendo con ti fuomoto 
fatto i punti de ; due Eguinottij ,e delUdue Solfi*- 
ttj> o si forma U quattro Stagioni deli* anno dimefi 
tre l'iena, alle quali rendono dalli Astrologi affiena- 
ti tre fegm : outro G. 90. per T'fftf ^ efflndo tutta 
la Eclittica dtuifix m dodici , cioè G. f 60 t yc?2go- 
no confiderai e j come proporttonate a* quattro bu- 
mori 9 & alle quatt ro età de gli huomini . 

La prima quadra è dt Primaucra fcorrendeil Sole V ir ca\da,&bu- 
mida , temperata jfinguigna , O* appropriata all'età corrente , e puerile. 

La Secondai dell' Eftate 9 e contiene ifigni &anp calda, e fecca colerica , 
dominatrice dell* età giouentle , e robufta . 

La Ter\a e de IT tA ut unno , e fono fuoifegni * Z fredda , e fecca me 
lanconica , e fignoreggta l'età Tirile . 

La Quarta è del Verno, la quale contiene i fegni *> «e X fredda y & bu 
mida flemmatica, & bà molta conuenien^a con l'età già fatta debole , 
svecchia* * 
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Seconda Diuifione in Segni Mobili, Fiflì, e Communi . 

SOno ditti figni Mobili 1' YÌI&U&& il * per la mutatione , che fanno 
le S tdgioni in effi pacando dalTvna all' altra , come entrando il Sole nell' 
•Ariete fimfce ti Verno ,edà principio la Vrimauera, <&* entrando in Cancro 
fini/cela Trimauera , e principiai 1 E fiate , & entrando in Libra fintfce C £- 
fiate , e principia l'Autunno , Gr' entrando in Capricorno finifce f Autunno, e 
principia il Verno; gli altri poi feguenti a! detti , che fono SI m ^perche 
Hanno nel mezp della Ragione fino detti fi fii, e gli altri feguenti per efiernel 
mezj tra i detti ftffi a e mobili, fono detti Communi , e fono jl np $ X 

Terza Diuifione in Boreali , & Auftrali . 

Rltrouanào fi U due punti Equinoziali di v e * nell'Oriente , "Vengono 
à confiituir me\o ti Zodiaco fpra di ejfo verfo Settentrione , e l'altra 
metà di fitto ver fi la parte Aufirale , onde It Segni dt v = SI *P fino 
detti perciò 'Borea/i. Artici, e Settentrionali, e gli altri fii , che fino & « $ 
X fi dicono Antartici, e Meridionali. 

Quarta diuifione. 

Vengono inoltre confidatati li figni di effb Zodiaco qm+mo *lUloro A- 
^ fcenfioni è rette, ouero oblique . Retti dunque onero dì Afcenfione 
retti fi dicono efier quei Segni, i quali afiendendo nella Sfera obliqua anfana- 
no pù tempo, perche nafiono con maggior arco dell' Equinote. ale, che dell'E- 
clittica, e fono dal principio di Cancro fino alla fine di Sagittario. Obliqui 
poi , ouero £ Afcenfione obliqua fino gli altri fii Segni , quali nafiendo in più 
breue tempo, nondimeno maggior parte dell' Equatore contengono , che dell'. 
Eclittica , e fono dal principio ai Capricorno fino al fine di Gemini , quali qui 
fitto fi vedono notati . 

Segni retti <& Si np & m. % 
Segni obliqui ^ssjfv^n 

Sono anco lifudetti Segni nominati Antifiij, ouero timo t altro riguardi, 
ti, e per ctò flimati d Vgual potente pendo che per ritrouarfi negli Sieffi 7> 4 - 
\ ralellt , & egualmente difianti da i punti de' Tropici, mentre il Sole trafeor- 
reper le fue parti riguardanti tra di loro , rende i giorni eguali a giorni , e le 
notti alle notti, e fino le hore alle bore s onde perciò fi dicono riguardanti , <l, 
dvgual potenza. Li detti Antifitj fi cono fono facilmente così> ch'effondo 
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il Sole pe.r ejfempio tanno 1 63 o. adi 20. ettAgofio nel mezzogiorno in Gradi 
27. 7. 5 o . di Leone della Decima per vedere ti fio Antifcto Abbattendogli 
gradi dagradt 30. reflano gradi 2. 22. I o. di Tauro, ne 3 quali cadde t Anti- 
feio , e cos ì negli altri . Ma però quefia confideratione non hà più luoco nelle 
prefenti E/emeridi 3 percioebe vedendo fi le cofe fudetteneU'Ottaua Sfer avel- 
la quale non pajfindo più t Equmotttale per li punti di Y } e <&> e x> y come 
gtà faceua, ma per gradi 1. 19. 25. di X, e np, e di n 5 e $. 

tengono perciò It Anttfcij , e paralleli Judetti ad ejferfi grandemente mu- 
tati > come per la [otto ferina tauoletta appare . 

Nella Decima I y manda l'Antifcio in np mancU'Octaua li X in SI 

V in SI Y in<0 

ir in in n 

i& in X np in se 

«* in se sa in Jb 

$ in* « in $ 

fi uede dunque chiari/fimo, che non pojfono più gli effetti del Sole riu/cire 
come gtà faceuano, poiché altri fegnt fono bora li princtpij delle Stagioni, altri 
li me^i . $ altri li fini, come da ogn'vno (ì può cono/cere dalla nota , che à fio 
luoco farà posla ; che fi già fi faceua ti principio della Primauera in vnfegno 
igneo, cioè in %Ariete>U 'verità è , che viene fitto bora in vn figno acqueo , 
frigido y & bumido , uè ro , e reale della medi/ima Sfera, e così è la differenza 
del fio Antifao , tome da' ffudiofifi può cono fiere da quanto appare quìfipr» 

Quinta Diuifione. 

SOno per fine i Segni del Zodìaco detti Qongtonti^ Incongiontis Qmgion- 
tifinoque li y che in qualche modo fi accompagnano tra di loro per il mo- 
do detto del guardar fi infieme per qualche a/petto j <& incongiontt quelli, che 
no» fi guardano , come per la fittejcritta Tauola . 



Segni IvI^Ini^ifìlnpI^l^l^l^IsrlXÌ Segni 
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Delle diuifionifopradett? applicate alle preferiti Efemeridi, fecondo 
che deuono confiderai nell'Ottaua Sfera . 

SI come dagli ^Antichi confi mma prudenza > e lunghi fi udì j fono Fiate of 
fintate nel Zodiaco dell'Ottava Sfera le ditti fioni fipr adette, mentre che 
il SoL pajfando fitto quei fì ti gli ne por fi la cagionevoli hora in altro modo cer- 
tamente deuono ejfir maneggiate dà fludiofiper la mutatione fatta da effi So- 
le così euidente, e chiara onde fi vifibtlmente fi ve de Iettar fi il Sole li zi. di 
Settembre 1630. con li gradi 19 48 divergine , e farfil' Equinottio H I. 
1 8- 53 dopo mezzogiorno in detto Segno , com'è poffibile poter dire , che fi letti 
con Libra ? e che facci l' Equinottio in Libra ? epureveriffimo, che le Stelle di 
detto Segno di Vergine fino all' hora inuifibili nell'Oriente Orientale 3 fin\a 
imagtnabil dubbio : onde per me diro fimpre , che in quel tempo non afeendi al- 
fro, chele vere y e reali Stelle di quel Segno di np dell Ott.e che ineffo Segno ^ 
inG. I l8. f 3 cornee detto 3 fi facci meramente cerealmente l Equinottio 3 e 
perciò nell' occorrente ò di Medicina 3 òdi O^auigatione , 0 di Agricoltura non 
douerajfi mai confederare altre Stelle, che quelle fitto le quali di tempo in tem- 
po fi onderà ritrouando il Sole 3 O* ilfimile di tutti gli altri Pianeti . Deuono 
dunque in firn il modo conforme al parer noHro ejfir pr attuate le fudette dtui- 
fioni nell'vfo delle no Hre Efemeridi \ applicandole fificamente ali 'Ottaua fieU 

Uta, Sfera , principiando dalla prima diutfione per le quattro fiagioniy le quali 
veramente, e realmente principiano t anno 1 63 o. come p^ue . 

La Primauera entrando il Sole in Grado 1. 19-25 .di Pefct a 20. Alar- 
li H. o. 50. 8. 

V E/late inGr. 1 . 19 . 12. di Gemini a' li. Giugno H. 4 44 33. 

L'%Autunno inGr. 1*1 8 53. di Vergine 422. Settemb H. 1 9.9. 2 8. 

Et il Verno in Gr. 1.18 44. di Sagittario li 21 Decembre H. 6. 6. 1 8. 

Da quanto fi e detto appar chiaro , che intorno al tempo è il mede fimo prin- 
cipio di effe Stagioni , così pa/fando il Sole fitto li Segni tmaginarij della Deci- 
ma y come fitto li reali dell' Ottaua, mà fono però molto diuerfi li /pati f del Zo- 
diaco dall' vna confi deratione all'altra 3 effendo che fecondo il fuppo fio della De- 
cima li tre fegni 3 che vengono affegnatiper ogni flagione ,ficonao f Ottaua fono 
altrimenti • Come 

La Prtmau. nella Decima tiene v n ma nell* Ottaua bàveram. x Y 

V E date nella Decima tiene <sp & tip ma nell'Ottaua hà ir & SI 

V Autunno mila Decima tiene x±m %ma nell'Ottaua hà np & Mg 
Et il Verno nella Decima tiene se X ma nel f Ottaua hà $ * se 
Dalla fudetta comparatone potranno forfè molti reftar perfuafi di conofie- 
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_ _ _ ^ m i r i . 

r* /a f4«/S ^p//4 dtfirepanzj, di effe Stagionine tempi pre finti , poiché face do 
ti Sole autor di ejfe il fio viaggio fitto altri fegni, e dt nature diuerfe da quel- 
le di prima , è chtarifftmo anco che bt fogna , che nefegui *variatione, e Muer fi- 
fa, perche fegiàla 'Primaucra baueua per principio il figno d' Ariete fegno 
igneo , caldo , e ficco colerico , perla fua medie tà il Tauro figno terreo , frigi- 
do, e ficco melanconico , e per fine ti figno di Gemini fegno aereo 3 f£) humido 
fanguineo , bora 1 63 o. ha il fuo principio nel Segno dt Pefii, Aqueo y Frigido , 
& humtdo flemmatico : per mezj> il Segno a" Ariete caldo , e ficco 9 e per fine ti | 
Segno di Tauro , frigido , * ficco , come fi è detto • 

Così l' EHate, chehaueuail fio principio in Cancro Segno acqueo 3 frigido , 
$ humido flemmatico : la fua medtetà in Leone Segno igneo caldo, e ficco co- 
Urico , (t) il fio fine in Vergine Segno terreo , frigido , e ficco melanconico : bo- 
ra fi principia in Gemini Segno aereo > caldo , gjr humido bà per fua medietà 
ti Segno dt Cancro acqueo, frigido s & humido flemmatico , e per fine il Segno 
di Leone , caldo , e ficco colerico . 

V -Autunno baueua il fuo principio in Libra Segno aereo, caldo,& humido 
fangutgno ; il fio mezj in Scorpione Segno acqueo > frigido , &• humido flema- 
fico ^ il fio fine in Sagittario Segno igneo , caldo , e ficco colerico : éMa hors 
principia nel Segno di t'ergine Segno terreo , frigido , e ficco melanconico} bà la 
fua medietà nel fegno di Libra Segno aereo caldo, & humido fanguigno, (jjf 
il fio fine in Scorpione fegno acqueo , frigido , e> humido flemmatico • 

E finalmente, il Perno, che già baueua il fuo principio in Capricorno Segno 
terreo , frigido , e ficco,il fito me%o in Aquario fegno aereo , caldo , & humido 
fanguigno ,(gr il fio fine in Pefii fegno tAcqueo , frigido , f£f humido flemma- 
tico s bora bà il fio principio in Sagittario fegno igneo , caldo j e ficco colerico , 
la fua medietà in Capricorno figno terreo , frigido , e ficco , {£} il fuo fine in 
Acquario fegno aereo , alido , <y humtdo fangutgno • Le quali differente efi 
fèndo degne dt fomma confederatane fi fino poftele figuentitanole affine, che 
con vna felanfia pofftno efeer conofeiute tutte le cofe fopradette* 

Tauola delle Stagioni nella Decima . 
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Tauola per le Stagioni nell'Ottaua . 
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Intendendo/i fèmore li G. 3 o. c£f /wo Ai r fr^i p4r/f (?. £ o . e/;* 
confumar il Sole per ogni Stagione 3 confiderai fecondo il fuo corfo^e fecondo il 
Viàggio j che fà nel fuo Eccentrico 3 accoHandofi 3 e dtfioslandojt da noi p.r leu 
diUanzji dall' vn Tropico all'altro, 

V^on remeranno d'auuertire li fitudio/t, che fi bene fi fino pofii 3 e nominati 
li sfati] dell'Eclittica per figm intieri nelle fipr adette confiderationi, tutta- 
uia doueranno iigiuditij da farfi fecondo l'occorrente efferfopra gradi nouan- 
ta 3 dal principio della Bagione fino al fuo fine: i quali gradi fi doueranno rico- 
nofeere nella Tauola delle Stelle fiffi , e fecondo la qualità di quelle 3 che cade- 
ranno in effi gradi nouanta 3 hauerne quei auuertimenti 3 che fono neceffarij , il 
che a buoni Pro femori bafia/òlo bauer accennato : e però nella d: ut fio ne de Se- 
gni Boreali, e Meridionali non è neltOttaua il loro principio nelV Ariete , mà 
nel grado 1 1 9 • 2. 5 . di Pefii , luogo nel quale a ' pr e finti tempi i6jo.fi ritro- 
vai* interfecatione dell' Equino ttiale con /' Eclittica di detta Ottaua Sferri 
onde fi vede chiaro re fiareffo punto fin^a declinatone alcuna da effo Equinot. 
t/a/e ima confederato nella Decima n batterà gradi II. in circa, g[r il fimile 
farà in tutti gli altri gradi vedendo fi 3 che fi il fuo primo punto d'Ariete nella 
fuppofia'Dectma tiene il principio della declinatane 3 il vero , e reale Ariete 
deli' Ottaua bauer à ancor lui li Gru. in circa fipr adetti reali 3 e certi . Dal 
primo punto dunque dell' Equinottio per gradi 180 farà la medietà 'Boreale, 
dallaquale per altri gradi 180. fino al compimento dell' Eclittica farà l'altra 
medietà %Au ferale ; e pero doueranno li Hudiofi confederare le Stelle^ i Pia- 
ne ti , che ne t tempi delle loro confederationi coderanno ne ifudetti gradi 180. 
per cadauna medietà 3 perche così con ottimo fondamento potranno e> i Medici 
formar t loro difiorfi /opra i generali influffi sì de' tempi some delle particolari 
indisjofitiomy&l infermità, 0*i ^auigaticonofceregradi/s.caufe dimuta- 
tioni di temph egli Agricoltori far eie tt ione di tempi propiti j, e di conueniente 
dijpofitione del Cielo per l'effcrcttio loro tanto ne cedano alia vita bumana • 
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DELLE DISPOS1TIONI , INCLINATIONI, 

& Influfsi de fette Pianeti ne Corpi humani . 

Cap. Ili 

DELLA LVNA . 

A LVNA detta luminare minore è per natura fred- 
da y & bumida , e benché fi a accrefiitrice , e domi- 
natrice dell' humidità^iu che della federa, tiene 
però in fi tanto di caler foaue t e piaceuole , c he Tie- 
ne à nodrire, accrefeere, e conferuare tutti gli vapo- 
ri fpejfi , e groffi più d'ogn altro Pianeta . E' per 
qualità femmina , e notturna 3 egli fuoi effetti per 
ejfer tanto vicina à noi fino li più cono fiuti) e li più 
fintiti , effendo la Luna come un specchio , che à noi rimanda i lumi di tutti li 
Corpi Qelefii. Scorre con il fuo velocifftmo moto di mefe in me fi tutti liG.$6o, 
ne i quali uiene dtuifala Linea Eclittica dell' Ottaua Sfera dal fuo principio 
del vifibile Ariete fino all'ultimo Grado di Pefci , facendo continuamente co- 
gionttoni, @T altro numero d' a/petti così in particolare con il Sole come co tuf- 
figli altri Pianeti , e con gran quantità di Stelle fife . L'eflenfione de' fuoi 
raggiceli G. 12. 30. @l il fuo moto medio di G. 1 ?. io. 3 5. T{iceuenel fuo 
'-ut aggio da diuerfi parti del Cielo molta fona , come paffando fitto le fleti* vi- 
filili , e reali del Segno di Cancro , del Toro , e di Vergine , e parimente quando 
fi ne và a/i' oppofi none del Sole , crefiendo di lume ,fi fa veloce di moto pari- 
mente anco fi rende forte effendo ò congionta , ò in Sefìile,oin Trino di Gtoue, 
e Venere, (gjr anco con fi elle della loro natura . Mà per contrario farà debilita- 
ta f correndo fitto le felle di Scorpione , e Capricorno, e par tendofì dall' oppofi- 
tione del Sole , di minuendo fi di lume tarda di moto, & in a/petti di oppofìto, e 
di quadrato con Marte, ò Saturno, ouero con flelle di natura die/fi Pianeti* 

Di f pone il Corpo bum ano nella fua Concettane ad effer maggiormente hu- 
mido j ch'altro , mafftme fi nel fuo principio fi andana partendo dal Sole uer- 
fo la prima quadratura, dalla qual partita uerfo il Trino, conferifìe robufie^ 
z# i sì come ver fi l'oppofitione à riufeir debile , e verfi l'altro Trino ad effer di 
faccia , & afpetto a fiat grato , mà verfi l'altro quadrato, e congiuntone , ad 
efier di si atura grande, ma fproportionata > 0 echi eminenti , e fi fichi , e di ca me 
mifia di rojfcijji • 

Inclina nella nafeita All'incoflan^a, & instabilità in tutte le co fi : %Ad e fi- 
fa uagabondo 9 e far viaggi : Ad efier bramofo di veder paefi incogniti : Ad 



amare 
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amare ogni forte di nouità : Ad bauer pocht/fima dt/po fìttone in sludtj 3 & an- 
copo€d capacità di efji . 

ìnfluifce nel cor fio della vita per Antiche ofieruationi fopradiuerfi parti del 
corpo bum Ano , cioè , il Cervello , l'Occhio finiftro dell Ijuomo , la Z/ulna, Iol> 
C eolia , loStomACO , e Ventre , le midolle, la Spina deldorfo 3 gl' InteHini 3 la 
ZJejfica ,il Fegato 3 i ^Membri della generatane , tutto U Lato fint/lro >fopra 
tutti gli e frementi , e [opra la njirtù eipulfiua . 

Le fue infermità fino, Pajftone Lunatica, Soffocatane della Matrice, Ca- 
tarro , Fornito , Mal Caduco , Paraltfia , Dolori (olici, Flujfo di Ventre , Hi- 
droptfia, Febre quotidiana , Difordtnata fennolen^a s Apoplefia, Dolore d'- 
Occhi , Debilità di membri , f£j ogni male per opilatione delle Vene . 

E tutto ciò deue efier confederato più , e meno , fecondo che più fortificata ò 
più debilitata farà ò dà feti del Ctelo,ouero da affetti ò fauoreuoli ouero effen- 
feui 3 e così in tutti gli altri Pianeti . 

Sono le fue Difpo fettoni , ìnclmationi , $ Influjfi più potenti nel fettimo 
Clima , cioè fiprala Fiandra , Violanda , Zelanda , Dania 3 e luoghi à quefii 
cireonuicini . 

■ 

DI MERCVRIO. 

MErcurto è 'Pianeta di i natura ver/àt ile , poiché fé bene per /pedale fua 
qualità è maninconico 3 e flemmatico , fi i>* nondimeno mutando fe- 
condo 3 che ò fi 'congiunge, ò fi guarda con altri Corpi Cclesli. come per e fi empio 
congiunto con il Sole caufa ficcità , e congiunto con la Luna humidità 3 e così 
con ma/colmi è mafcoltno 3 con feminini è feminino , caltdo con CAltdi, e frigido 
con frigidi,- mA però maggiormente calido che frigido , e mAo ^tormente ficco 
chehumido. Non fi fio fi a dal Sole per più che per G. iti. gir andò il Cielo quafi 
nclfifle/fo tempo che il Sole . La eflenfione de'/ùoi raggi fino di G. 7 . O* il 
fuo moto medio è di minuti 5 9. 8''. come il Sole. T^tceue for^a /correndo di 
moto veloce 3 fitto le Stelle de* Segni dt Gemini , Vergine , Libra, O* Aqua- 
rio 3 e fimilmente congiungendo fi, ò guardando/idi Sellile 3 e di Trino con Gio- 
ue 3 e Venere , e con Stelle fiffe delia loro natura , ma fi debilita poi pacando con 
moto tardo fiotto le Stelle de i Segni Sagittario , t Pefci , e co* giungendo/i oue- 
ro guardando/i d' Oppofito, ò di Quadrato con Marte j Saturno, ò con le Stel- 
le Fi/fi di natura di e/fi 'Pianeti . 

DIS PONE ti Qorpo humano nella fua concezione , e/fendo Orientale à do- 
tar e/fer di molta caltdità , di colore oltuafiro , di mediocre jlatura, di membra 
proportionat e, dì capelli non molto lunghi, ma crefipi , ed' occhi piccioli ,e viuaci. 
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Et e fiendo Occidentale ad cjfer humido , e fero declinante alla ficcità, madie- 
te , di color fi/co, mito caprino, fronte alta, e fretta , occhi caui, nafo grande, 
eyoce fittile. 

INC LI Noi neUanafcita offendo forte , e benfituato : 

%A Tttuacità d'ingegno s 

A felici fucceffidi fuetrattationi : 

Accorto , cauto , e fagace : 

Religiofi , fiudiofo , d'ottimi coHumi : 

Capaci ffimo d'ogni fiiem^a fenica mae fin • 
Ma effendo debile 3 e mal fituato 

in jl Abile , e lieue , 

Incapace , e malittofi 9 

Inuido , e bugiardo , 

Simulatore , & ingannatore , 

Stolido j * ^«0» co fiume • 

INFLUISCE nel corfo delia 'vita /òpra i t^erui del Qerebro, la Linguaja 
Vo ce, e la Loquela , la Faccia, la Gola , * le Mani , // F/*/<r , gli Ojfi , # Polmo- 
ni , il Ventre, le Cofce 3 f & Spiriti animali , la Facoltà retentiua , 
/* Memoria , l'fngegno , <p Clmaginatione . 

SONO le fue infermità , la Balbutie , il Sonno profondiamo, gl'Impedi- 
menti di rvoce , ò di lingua , la Raucedine , i morbi de' polmoni , // Mal Ca- 
duco 3 la Toffe , i Dolori Colici , fOpilat ione del Fiele , il Catarro , il Vomito } i 
Deliri) d'ogni forte, la ZJeflttione del Cuore, eia precipitatane del Senfi 
Commune , e ciò più , e meno sì come nella Luna fi e detto . 

Operano le fue Difpofttioni , inclìnationi , & infiuffi maggiormente nel 
Se fio Clima , cioè fopra L'Egitto, la Grecia , la 'Xertagna , la Slefìa, e luoghi 
fimilicirconuicint. 

DI VENERE. 

V Enere è Pianeta dì così candida , e fplendida luce , ch'eccettuato il Sole > 
e la Luna trà tutte le altre Belle fa con ifùoi ra^gi mandar l'ombra 
da i Corpi opachi . E' per natura caltdo , humido temperatamente , e per 
ciò fà il fingue humido, e flemmatico . Crefie , e fiema come fa la Luna,* fe- 
condo le di fi arn^ , che può far dal Sole . Sonoleeflenfionide'JuoiraggiG'j. 
ilfuo moto medio in 59'. 8".* fi il giro di tutto il Cielo , quafi nel medi fimo 
tempo , che il Sole . P affando fitto le Stelle de fegni del Tauro, Libra, Capri, 
corno , e Pefii , e facendo la Congiuntone, il Sellile , ò'I Trino con Gioue, e con 
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le si e li e Ciouiali , r/^«, molta for\4 3 mA fi debilità affai /correndo fitto le 
flette de* Segni a* tAriete , Vergine , e Scorpione . ò congiungendofi , e guarda- 
dofi £ Oppofito yòdi Quadrato con Saturno , e Marte 3 e con te flette della loro 
natura . 

DISPONE il corpo humano nella fua concettione e (fendo forte in fi ti del 
Cielo proportionati alla fua qualità fudetta ad effer di mediocre H a tura 3 e più 
grande e/fendo orientale : Di bellezza muliebre, 'Di corpo debile. Di color bian- 
cone mifto di rofio , Di belli capelli , ffi alquanto cresci , D'occhi allegrile pia- 
ceuoli 

INCLINA il nato nella fua na fetta , effendo forte, alla Mufica, alla Libe- 
ralità 3 alla Toefia , ali Intelligenza de' buoni fiudij , ai Giuochi, all'affa 
biltà idi Balli , & Allegrerete , alla 'pittura 5 alta firuitù di frittura , a i 
Veflimenti pretto fi 3 alla profejfione di Speciale . E T ejfndo debile 3 alla Ne- 
gligenza y Mala fama, alla Lujfuria , Pufillanimità , Gelofia , fgnoranzjt , e 
Timidità • 

INFLUISCE nel corfo della svita /opra il Capo, la Bocca, e le parici , le 
Mantelle , la Vulua , la ^Matrice 3 / Membri genitali , lo S perniai le parti del 
Ventre . il Fegato , la Spina del Dbrfo . 

Le fue malattie fono , tutte le t Pa/fioni della Matrice, i ébtorbi delie Reni, 
t Imbecillità dello Stomaco 3 il Morbo Gallico 3 la DeboleT&a della wirtù dige- 
iiiua 3 tutù li morbi delle parti genitali 3 topprej/ìoni del cuore , i Flu/fi del 
Ventre', mali del Fegato , i Lombi , C Odorato 3 l'"Hemorroide , U ret emione, o 
ilfiuffo delle pnrghe muliebri, e ciò più,e meno fecondo, che nella Luna fi è detto* 

Le fue Dtfpoftt ioni , Inclinationi , f&J ìnfiuffi fono più operati nel quinto 
Clima 3 /opra l'Auflria 3 l'Arabia 3 la 'Polonia maggiore ,el Heluetia . 

DEL SOLE. 

IL Sole corpo Celelte il più fyetiofo ,enjirtuofoctiituttol'Vniuerfo, è Pia- 
neta per natura calido , e ficco , nondimeno così moderato nella calidità , e 
nella ficcità , che foaui/ftmamente influijce per fempre bene in tutte le co/è in- 
feriori 3 ma e/fendo come il cuore degli altri Pianeti flandofi nel me%o di tutti 3 
fecondo che da loro viene più j e meno alterato , così qua/i caufa vniuer/àle 3 vie- 
ne à cau/are continuamente effetti innumerabili , e diuerp . E' mafiolmo , e 
diurno 3 f£) i fuoi raggi s'eflendono intorno per G. IJ.ffi il fuo moto medio è 
minuti 5 9. 8". Gira tutta l' Eclittica 3 ch'è la Linea dt me^p del Zodiaco fior- 
mata dal fuo fola centro in giorni 365 7 in circa. Mentre pafia fitto le ftelle 
de' Segni d'Ariete, Leone, e Sagittario riceue molta forza, come anco da gli 
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afotti di Sef&Jcj e Trinadi Gioue, e Venere, e con le JitUe di Uro natura, $ 
éfendo ài moto veloce : ma fifa alquanto debile mentre è di. moto tardo, e qua- 
do paffa fittole fi elle di Libra , e ef Acquario , e congiungendofi così con li fi- 
pr adetti come con Marce ,e Saturno , e ne loro Squadrati, & Oppofiti, euero 
con le Mie fipe della mede finta fua natura . Secondo alcuni viene.diuifi il fuo 
giro diurno in quattro quarte , la prima dal fio oriente fino al mero giorno 
detta calida, $ humida finguignas la feconda dal mezzogiorno all' occafo det- 
ta c alida > e ficca colerica 5 la terz.a dall' Occafo alla me%a notte detta frigida , e 
ficca 3 e melanconica 9 e la quarta dalla me%f notte all'oriente detta frigtda,(gJ 
humida flemmatica . 

DISPON E il corpo humano nella fua concettane ad efiere dift a tura me- 
dtoire,e bella , à buona compofitione di carne > e più nelli fogni bumidi, Ad Tona 
temperata compkjfione y Buon colore, Faccia grane, benché alquanto pallida** y 
Occbiben formati , e di color azurro > Capelli chiari , e *-voce rauca . 

INCLINA il nato nella nafiita alla gtuslitia , & a i il udì j , ma iracondo, 
grandemente , e fitibondo di 'vendetta , alt ambit ione , efrperbia , & anfiofo 
di bonari y e comandi . v. - ; 

INF LVISC Enel corfo della vita fi fra il fare bro > iberni Optici y tifa- 
re Je Mani % tOcchto defiro delthuomo > efimslro della donna t le Medolle , le 
GambeyiPiedi) lo Spirito retale , laFantafia, e la defira parte dituitoil 
corpo, .» 

Le fue infirmiti fino > lo Spafimo,1a (oleradsuerfa , iMiaù della Ihec*, 
il£ttt*mMm*t* toneottione , le Fifiole nelle parti inferiori , la Frigidità di 
fiomaco, lo sbattimento delcuore, & i mah de gli occhi 9 e ciò più, e meno fe- 
condo che nella Luna è fiato detto ., . . „ • av, 

Sono le fio Difpofitioni , Jnclinationi , & Influffi più difpofti al quarto 
Cima d'altro luogo. ; 

v v ^ DI MARTE. c 1? 

MArte e Pianeta colerico , caldo e ficco s e d'intemperata natura, non per 
la fua vicinità al Sole, sì come da alcuni è flato creduto offendo Vene* 
re più piroffima di lui, ma perche è {iella denfà , la quale riceue 3 e ritiene in fi*fi 
fai la luce del Sole con che fi ri falda grandemente 3 e produce di fi mil forte gli 
fuoi effetti . E' mafcolino , e notturno $ fparge ifùoi raggi intorno G-7- $o' il 
fuo moto medio è minuti *i.zj"fa il fio giro in due anni in circa . Mentre 
paffa fitto le Belle de figni d'Ariete , Scorpione, Capricorno 3 e Pefii, e così in 
congiuntiont Quadrato, & Oppofitione di Saturno, ò con sitile fife fimili à 

quefìo. 
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cjuefto, Gr* à lui me de fimo fi fà più forte nelle fue operationi, ma paffando 
fitto le [ielle di Tauro , e di Libra. , ò ne' buoni afpettt di Gioue, e Vene- e, e 
ftclle di natura di quefit ^Pianeti , wfluifce con molta debolezza ti fuo calore* 
e la fi* a fi c cita . 

'D/S PONE il corpo humano nella fua concettane , ejfendo orientale, ade fi 
fier caldo, ficco, e colerico , Ad effir di colore tra bianco, e rojfo di fi atura gran- 
de , di occhi azurri a di molli capelli . Ma occidentale per e/fere maggiormente 
ficco y che calido, farà la faccia rafia eftraordtnariamente, piena dì puflule, di 
mediocre (l atura , tefia piccola , capelli rojfi , rari, e dittefi, occhi piccoli, denti 
longhi, -volto fiero, color bruno . 

INCLINA mila nafiita e fendo forte , e ben fituato ad e/Ser il nato gene- 
rofo , forte \ animofi , facile ad adirar (i , ma prefìo placabile , furio/o , e 
pretto al/e contentimi , ardito \ e fuperbo , dedito d conutti, $ ebrietà , bra- 
mo fi difendette, impaciente , prodigo , & auido della conuerfat ione delle fé- 
mine . MA per contrario emendo debole , e mal difpo fio melma alle crudeltà , 
alle di fior die , alalie riffe , alle fedittoni , ad effer fuperbo, infidi atore , mali- 
gno, e furio fi. 

Influifce nel cor fi della vita fipra le Vene , il Fiele , e le parti pudende • 
Eie fue infermità fino la Peti Ut nzjt, le Febri acute, lo fpargimento del 
Fiele , Impedimenti d'orina , e ciò più , e meno y sì come nella Luna è fiato ac- 
cennato 

Sono le fite Di/pofitioni , Inctinationi , Influjfi più potenti nel t erto 

Clima, fipra i Getult , la Lombardia, laCracouia , la Gothia, e paeficir- 
conuietni . 

tv\%t*Kk« - i tò*WM x&fttt r\ i ? -u\ • ' . 

DI GIOVE. 

Ghue è Pianeta caldo j (gr humido temperato, e benigniffimo per propria^ 
natura à tutte le cofe per cloche con ti Sole leua i vapori , inhumidi- 
fee producendo il i utto nel miglior fiato di bontà, e di beitela . E' mafiolino, 
e diurno: ifuoi raggi settindono per G. 1 2. il fuo moto medio è minuti 4. 5 9" 
correndo fitto le felle de fegni d tAriete,Cancro, Leone, Sagittario, e Pefce» 
veloce di moto in congiuntone S efiile , ò Trino di Venere, e Belle di fimtl natu- 
ra, viene ad oprare in fomma per fiutone , ma paffando fittole /ielle de' Se- 
gni di Gemini , Vergine , e Capricorno , ò in Congiuntone, Quadrato, & Op- 
pofito di Marte, e Saturno, ò fue flellericeue moltaoffefa, e retta grande- 
mente debile, fecondo pero il più, & ù meno delle jopr anarrate occorre n- 
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DISPONE ilntto nella fra concettane e/fendo orientale Ad ejfer di com- 
pie [fio ne calida , & humida , ma più numida, che calida: di color bianco,e chia- 
ro , di capelli equali , mediocri , e lunghi , di begli occhi, neri, &* allegri, di ve- 
nerabil prefinta : non molto grande, ma proportionato in ogni parte , il mento 
bipartito , la barba fpeffa, di color flauo: Ma Occidentale dtfpone ad ejfer bian- 
co, ma con molte tmperfettioni , capelli difiefi, le tempie calue , Statura medio- 
cre , non ben compofla , e compie/pone humidtffima . 

INCLlNiAeffendo forte* e ben difpoflo nella nafdta Udo fior fortunato , 
giù fio , ey* honejto » glorio fo di nome, buono , e benefattore, religio fi jriuerito, 
e gratiofo, di dolce conuer 'fittone, magnanimo ,& occupato in cofi graui,fplen- 
dido , prudente, gjr amatore de* fuoi : Et effe n do debile, e mal fituato faran- 
no le fopr adette inclinationi in tutto imperfètte , come di poca fortuna, negli- 
gente , prodigo, fùperSlitiofo , timido, fuperbo , e fimili . 

1NFL ViSCE per tutto il cor fi della vita fopr a il Fegato , lo Stomaco , il 
Sangue , / Pulmoni , le ^Arterie, le Co fi e , le Cartilagini , il Cuore • 

Eie fre infermità fino , Infiammatone , & cfulceratione de* Pulmoni, 
Mal dt punta , Taffione di cuore , 'Paralifia , 'Dolore del capo , Spafimo, Do- 
lori nel dorfi , Ut) ogni mal fanguineo , e ciò più , e meno fecondo , che nella Lu- 
na è fiato detto . 

Sono le fue Difpofitioni, Inclinationi, gjr Infiuffi più dtfpoflial fecondo 
Clima , e /òpra Babilonia , la Terfia , tVngheria , e la Spagna . 



s 



D I S A T V R N O. 

Atumo è pianeta per fra fpetial natura , e qualità freddo , e ficco ,e per 
ciò in tutto contrario Ad ogni buona dtfpofitione di temperamento ,eper 
la tardità del fuo moto fino gltfuoiinfluffi più lunghi, e più perfeueranti di 
cadauno altro pianeta , @jr ependo il più alto di tutti gli altri , & il più vici- 
no al Cielo frettato <viene ànceuere dalla gran moltitudine delle fielle die/So 
infinite alteratici , le quali pajfando porgli altri Corpi CeleHi ^vengono à ca- 
pitare in terra partorendo firauaganùffimi , etrauagliofi effetti , vniuerfaL 
mente in tutte le cofe della natura . E' mafcoUno, e diurno , melanconico , e 
terreo . Li fuoi raggi j 'allargano intorno al fio corpo G. 9 • il fuo moto medio è 
di minuti 2. P affando fittole tic Ile de' fógni di Gemini, Libra, Capricorno j 
(gjr Acquario, ò congiungendo fi , ò facendo afpetto Sefiile j e Trino con Gioue, e 
Venere, e Sielle di loro natura fi fi più temperato > e più mite nelle fue inaiti 
qualità . £i>la farà per contrario fiorrtndo fitto le fielle del fegnod Ariete, 
Cancro > Leone ,ò guardando fi di Quadrato , & Oppofito con Marte, e fielle 
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Marnali , eccettuata la congiontione , nella quale non ri ce uè effe fa , né aiterà- 
tione noci u a : faranno gli fuoi in f tuffi m fiato il più peffimo , ch'occorrer poffa 
nel primo Clima. 

DIS PONE il corpo burnano nella, fui concettione effendo Orientale, Ad ef 
firefrigiio , e qualche poco burnì do , con fàccia lunga , color citrino , di medio- 
cre grò fletta,* fiat uro, , capelli negri, afpri, e folti ,occhi fi fichi ,efguardo tur- 
bato i Occidentale ài/pone alla ficcità , di color negro , e fifio y Ptcciol Corpo , 
e macilente^ Poca barba , caino quafiin tutte le parti , occhi gr ondi ,neri,e tor- 
bidi , e di brutto a/petto . 

JNC UN Anello, nafcita effendo forte, e ben dt fiotto ad ejfer venerabile , 
grane, laboriofo, patiente, taciturno * fi udì afide' proprij commodi, bramo fi de 
beni , e gelo fi . ET effendo Occidentale, e debole inclina ad effir thuomo a~ 
bietto,fqualltdo -, applicato à penfi eri baffi , timido , amator della filitudtne^, 
tri fio, malitiofi , pertinace , fi Spetto fi , inuidiofi, maldicente , firdtdo, O* a- 
nido del bene <£ altri. 

JNFLVISCE per tutto il corfi della vita nel corpo bum ano fiprala Mil- 
ZA, la Vejfica ,gli Offi , t Denti , e le ùMafielle . 

E le fuc infermità fino Febre quartana^ Podagra, Lepra , Sonnolenta pro- 
fonda, QancrO) Catarro falfo , piagfx nel Tolmone, Fu/So di ventre s Parali fia, 
& Hidropifia , e ciò più , e meno fecondo , che nella Luna e flato auuertito. 

Sono le fue Difpofittoni , Inclmatiom* O* Injlujfi molto potenti nel primo 
Clima nella ZBauaria , Sajfoma , e Stiria . 

DELLA NATVRA, E QVALITA' 

de' Segni del Zodiaco,& altre imagini del Cielo, fè- 
corìdo le ftelle fiflc, che fono in efsi. Cap. IV- 

E feguenti confederatimi doneranno effer pr attuate 
con fomma pruden%$, atte foche , fi bene commune- 
mente vten detto, ch'ogn'vno de dodeci fignidel 
Zodiaco contiene gradi trenta , tuttauia ciò è falfi fi- 
fimo > poiché le fielle, che per l'ojferuat ioni <t Anti- 
chi tAJlronomi , O* Afirologi hanno dato il nome à 
quefii figni fino tutte di fpatij differenti da detti 
Gradi 3 o. chi più > e chi meno , come per la Tauold-> 
noflra della ^ùeficrittione Generale di tutte le fielle chiaramente appare , il che 
deue bemfflmò ejfer auuertito da' fludiofi. Jo però defiriuerò à fignoper fi- 
gno quanto che dà più (limati %A(lronomi , & Afirologi intorno alle loro di- 

' ' ~ ■ ~ - - ! ■ ■ ■ ■■ 
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fpofitioni,inclìnationi 3 & influffiè Stato ojfèruatj , L fa Ando alla prudenza 
de fìudtofi farne l* applicatone fecondo laverà quantità dell'eftenfione d'efi 

fifigni. 

ARIETE dunque é fegm igneo 3 caldo , e ficco 3 diurno , colerico > e> 
orientale, contiene i 3 .flette da Gradi o. fino à Gradi 20. 20'. 

Difyone il parto nella fua concettione ad effere dì collo fango, gambe corte , 
affretto dimtffo y di capelli crespi , e Speffi , di carne bruna , e douer bauer qual- 
che particolar ftgno nel capo . 

Nella fra prima me dieta ad effer grafio 3 e corpulento , e nella feconda ma- 
cilente , e ficco. 

Inclina nella nafi.it a alla fuperbia 3 alla confidenza di fi Beffo , ad effer di 
poca capacità 3 alle fenfualità 3 all'auaritia 3 alla gt>la 3 (fr ebrietà, instabile 3 e 
bramo fi di uiaggt di mare , ^ 

Influifce per il cor fi della vita fiprail Qapo y la Faccia j gli Occhi , f Orec- 
chie i Denti . 

Le fie infermità fono Lepra 3 Calmile , Puftule nel evolto , Febre fanguL 
nea 3 V 'aiuole 3 e> Epilefia . Signoreggia l'Inghilterra , la Francia, e la Ger- 
mania^ . 

1 \ ' • ■ 

TA VRO è figno terreo , frigido , e ficco 3 feminino s notturno 5 melanco- 
lieo , e meridiano . Viene formato da 55. Stelle 3 principiando ne i Gradi 1 7* 
io.efinifte+n Gradi j^. 50. , , 

Di f pone il parto nella fuarconcittiohe dd effer di collo groffo fronte larga,na- 
fi grande , occhi gr off , Carni rugifi 3 ciglia grandi , e rvoce rauca . 

Nella prima medietà fàtbuomo graffo fen%$ proportione, e nella feconda 
macilente . 

Jnclina nella nafeita ad e per di poco ingegno , di mente turbata 3 dui do, li" 
bidinofo , bramo fi di co fi grandi , ambitio fi , e femptre irrefiluto . E le ftcllts 
pleiade di queSto figno aggiongono ad effere inuidiofo 3 golofi 3 ambitiofi, ^ 
audace^,* ■■j«.i..< 

Influifce fipra il Collo, la Gola , &* i Nerui . 

Le fie infermità fino éMorbo regio » Melanconia , e Squinantia • 

S ignoreggia la tartina > la Media , l'enfia minerei $ i Sgui^eri • 

GEMINI é figno aereo, caldo , ffi humido 3 finguigno y mafiolino, diur- 
! no , & occidentale . Viene formato da 1 8. (ielle principiando da Gradi 5 9. 
5 o. e finifie in gradi 80. o . 
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Difpone ilpartonella fiaconcettione ad e/fcr di ftatut a mediocre , maben 
proportionata , e di grato, sfatto , buona conftitutione di braccia, e non molto 
robuflo di corpo. 

Duella prima medietà fi corpulento a fiat, e nella feconda k magnila fin- 
%a proportione . 

fntlina nella nafeita ad tjfcr t 'ingegno fittile , fludiofi delle buone arti , 
mu fico 3 honeHo ,e di molta ciuiltk. 

Infttéifce nelcorfo dellayita /oprale SpaHe,le Braccia > e le Mani . Elefue 
infermiti fono tutti li morbi* che procedono dal /angue , e pendo k felle di 
quefto fegno propriamente /òpra l'imperfettioni del /àngue . Signoreggia par- 
te del£ Egitto , l'Armenia , tHir conia , la Fiandra , & il Piemonte . 

CANCRO è fegno acqueo , frigido, $ humido flemmatico, f eminino , 
notturno, e fettentrionale . Viene /ormato di 9* Utile, principia in gradi 
86. o.e fini/ce in gradi 99. 50. 

Di/pene il parto nella concettane ad batter rvote bajfa , largo di fpalle , ca- 
pelli negri , e crefpi, piccolodtft atura , ma grifi *ventre , denti ineguali , oc- 
chi piccoli , e gran ciglia . 

Inclina nella nafeita ade/fere ineoftante inviàbile > però dedito à i mgoti\> 
e mercatura » ... 

Inftuifce nelcorfo della roitafopra il Fegato , il Petto , le Qofley la JUil*a, 
le Mammelle , i Pulmoni , & il Ventricolo . 

Le fue infermità fono cafeamento di capelli y Lepra 3 impedimento negli oc 
cbi,to/Se, catarro falfi , piaghe nel pulmone, e mal di punta . 

Signoreggia la DÌumidia , l' Africa minore, la Bitbtnta ,ela Frigia . 

LEONE è fegno igneo, caldo y e ficco, diurno, colerico , &* orientala . 
Viene formato da 27. flette , principia m gradi io 1. 40. e fini/ce in gradi 

117- 5°. ? 

Di/pone il parto nella fifa concettione ade/fer di corpo grande , di moto ce- 

Ure, e *veloce,di gambe fittili , di 'voce finora , di color cetrino, $ abbondan- 
te di capelli . 

Jnclinanella nafeita alla fierezza , e crudeltà, amator di rapine , infatia- 
bile , rvendicatore 3 fuperbo , ma generofi , è magnanimo . 

Influifoe perii cor fi dellayita fipra il Cuore, lo Stomaco, la Schenaje Co- 
Slejtf il Fegato . Le fue infetmità fino paffioni diuerfi , fpafmi , febri ar- 
denti * puftule nella /accia , apofteme pcfiilentiali. 

Signoreggia ? Italia, la Siedi a , la Fenici*, la Qaldea , e la Boemia . 

■« y L RT 
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V ERGINE e figno terreo , frigido *e ficco 3 fiemimno s notturno* me/an- 
co/: co 3 meridionale . Viene formato da 26^ fieUe* principia in gradi 1 39,40/ 
efintfee in gradi I \i6, o/. 

Di/pone il parto nella fina con ce tt ione ad ejffìr alquanto grande \dì grafie^zjt 
mediocre 3 e di tutti i membri proportionati . J 

Inclina nella nafeita ad e fiere giuHo * di buon difi&rfo fiopra ogni occorren- 
I zj 3 ma con Tjn poco di compiacimento di fi He fio* si u dm fio delle buone arti : in- 
uentoredi cofie eccellenti , buono in rutto , e ragiomuole . 

Infiuifie nel corfio della vita/opra il Ventre* i Teflicoli 3 t gl' finte/lini . Le 
fine infermità fino , ogni affetto malmcolico,e tutte le pafitoni de' contro/cri t- 
ti membri . Signoreggia la Mefipotamia > e parte della Grecia con Candia . 

LI B R A e figno aereo , caltelo , (jfrfibumido * finguigno > maficolino s diur- 
no i c~ occidentale . Viene firmato da 8 .fieli* * principia in gradi 190.20/. 
e fimfie in gradi 2063 lo f . • ■ ' 

Difiponc il parto nella fiua concettane ad effer dì bella forma con tutti ime- 
bri proportionati -, di buona complcffione 3 di mediocre Jì atura 3 e di {acciai» 
bianca . 1 » 

Jnclina nella naficita ad e fi ere di fiamma equità > a ma t or della pietà , Stu- 
diafi di belle lettere 9 e principalmente trouandofi $ ine/fio fiegno>- 

Influtfie nel corfio della ritafipra i Lombi* le Reni^ l Vmbelico, le Natiche* 
la Vejfica , O* il Peteneccbio . 

» r Le fiue infermità fino , Detentione d ' Trina , Dcdor di fianco * Flujfio di 
{àngue 3 Oficurita di vip a . 

Signoreggia Cjuftria , la Scbiauoma * e parte d'Italia . • 

SCORPIONE è figno acqueo , frigido, @r bumido* flemmatico, fimi- 
nino * notturno , fettentrionale . Viene formato da n 3 {Ielle 3 principiano in 
Cr. 209, o' 3 e finifiono in Gr. 253550'. t 

Di fio ne il parto nel la {ua concetti ove ad 'effer etoctbt piccoli 3 e cosila faccia* 
molti capelli , gran gamie , e piedi * di membri per il più proportionati* ma a- 
gilè di moto* * 

inclina: nella naficita ad e fiere dèngegno ardente** contentiofijfire^atore^* 
& ingannatore , dedito alle /aòrte he 3 ambitiofio * e rapace, . t • » 

Influifee nel corfio della vita fiopra le parti deilageneratione*t htguinaglie * 
e le Statiche . Le fiue infermità fino Catarro falfio 3 Pufìule maligne* Cancro * 
Fifiole,Hemoricbe 3 Tietra nelle reni . 

Signoreggia la éMauritaniaJa Siria 3 la Cappadocia 3 e la Scotta . 

1 
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S è\GlTT ARIO, è/egno igneo, cattalo, e /ecco colerico, mafcolino ,diur- 
n»,^ orientale. Viene formatoda 3 1 flette. Principiano in gradt*3j.i °* 
& fini/cono in gradi 263.0, 

- Di/pone il parto nella fia concettarne ad e/fere nella prima medie tà, di corpo 
debole,pallido,tunga barba capelli fatili,e gran ventre. Duella feconda medie- 
tà di corpo ben /ormato , e di chiara voce . 

Inclina nella nafeita ad e fere pacifico, fagtoneuote, prudente , accorta , bra- 
mofo di gloria ima di poco ingegno \ \ ■ rV 

Influifce nel corfo della <vita /òpra i Fianchi, e le (oftie . Le fue infermiti 
fono, Febri ardenti , T> utt mie netta faccia , Sfiato da alto , gjr infermità 
delle fudette parti. 

Signoreggia la Spagna JaTofcana, la Dalmatia,& Vngari*. 

I ••.>». «.■.»•* l'i..,' . 

CAPRICORNO, è fegno terreo ,frigido,efecco melanconico, feminino, 
notturno, meridionale. Viene formato dd 28. Belle. Principia in gradi 270. 
30' efinifeein gradi 191,0 . . 

Difpone il parto nella fua concettione adeffere di corpo piccolo, gambe fotti, 
li, debile, magro , faccia lunga, euoce mediocre . 

Inclina m Ha nafetta ad e/Sere guerriere di mare , e di terra, ambitiofo di co- 
mandi , e di fabrtebe grandi . 

influifce nel corfo della rvita /opra le Ginocchia , e le Tolpe delle Gamb^ . 
Le fue infermità fono Vepra, Sordità, Perdimento di voce-, e Cecità . « md r 



Signoreggia l'India, la Macedonia , la Tracia, la Bauiera, e la Romagna. 



ACQVARIO, è fegno aereo , talido, bumido f annatona , ma/colino 9 
diurno , occidentale . Viene formato da 42. Belle. Principia in gradi 27 ti, 
0,e fini/ce in gradi 316,30' 

* Dt5pone il parto nella fua concettient adeffere fproportionato, e per il più 
Troppo , nel refio di buona compofitura , e fonoraVoce. 

■fnelmanellanafcita adeffere tn»om,giafto,/èdele,- ragioninole, cafto^om^ 
paffioneuole , ma femplice , e di poca compleffione . 

Influifce nel corfo Ma <vita fipra le Gambe . 

Le fue infermità fono t agitamento di vene, morbi delle gambe, e dolore 
d'occhi. 

Signoreggia le due Arabie , la S a/Sonia , parte della Boemia , l'India, e la 
Macedonia . 



* 
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PESCE è figno acqueo , frigido , <gjr bumido flemmatico ,feminine> not- 
ami* , Settentrionale. Vtene formato da $4. Utile . ^Principia tn gradi 51$, 
o', e finifie in gradi j 5 5 , 20' 

r Difpene il parto nella fu* coacettione ad ejfere di bruna faeda^ocebiroten. 
di,coJow franco j di piccola fiatura+c magra. poca voce, fpropar lionato di mebra. 

Inclina nella nafeita ad e fere di mento confufa, e varia, mancar re di fedo, 
maledico , falfo , innido , {£) audace nel male . 

fluì/ce nel corfo della vita fopra i Tiedi, e leCamcxhie . Le fne infermi- 
tà fono, Mali di piedi , Catarro , 'Podagra » e Scabbia . 

Signoreggi a la Ciltc a , la Panfilia, Portogallo , iberni*) Normandia , Ra- 
tifbona , e parte di Venet ia . 

Seguono le altre 5 6. Jmagini, cioè 2 I sfittiate nella parte Boreale, Cs^ 1 5 . 
noli' Auflr ale . Le Hello , delle quali doneranno conftderarp con quei Segni del 
Zodìaco , ne quali tafano con le loro longitudini , come per la tauola della De- 
fcrittionedi tutte le Stelle fi conofetrà facilmente. 

ORSA minore , inclina alla malinconia , 0* alla Infuria . 

Orfa maggiore, inclina ad e fior animo fo , ftf audace . 

D ragone , melma à mala natura , adiuuidia, a feminar difcord$e,& effer 
vagabondo. 

Cefèo , inclina à granita , tranquillità d'animo , e vita in tutto pacifica • 

Boote , inclina à fedeltà > adejferfecreto delle cefi degli amici fu*. 

Corona Vototi*, maino** manditi*, e delicate W , à proclimtà di vfi Ve- 
nerei , à piaceri , e foauità d odori , e rvefiimenti pretiop . 

Hercole, inclito* ad tffer falfo, afiuto , pieno d'inganni ,arà$oin commeu 
ter e infoiente, e perfecutioni. 

Lira , inclina ad efier allegro , di buon ingegno, e foaui co fiumi . 

Cigno y inclina ade fer cacciatore d'vccellami, ingegno/o in takfjStrcitio , 
amator di viaggi ,edi buona mente . 

Coffioptio , melina ad «jfcr lafciuoyfludiofiin pietre pretiofi , amalo d'oro, 
e dell' effercitio della S coltura . 

Perfeo j inclina ad efier bramofo i 'bonari y 0 vittorie . 

Auriga y india* ad efier fuperbo ^ 0* mobe diente . 

Serpentario , inclina ad efier indufiriofo,/ douerviuere con fua grande m- 
dnftri*.. 

Serpente Dofineo > inclina ad efier malinconico , afpro nel cenuerfiore » efio- 
riofe. 

Santa , inclina ad efier vagabondo , far molti viaggi , e dilettar fi in arme . 

— - I 
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Aquila Jtndinaadefferingiufio, e peregrinare il mondo . 

Delfino s inclina all'allegrezza , e giocofità , fiudiofi di JHufica , e di bal- 
li , e Jèntir nuoue . 

Caual minore , inclina ad ejfer ^viandante di corti viaggi . 

Caual maggiore, inclina ad ejfer curio fo 3 inquifitore 3 e dilettante di Me- 
dicina^ . 

Andromeda 3 inclina alle fenfùalità, e piaceri carnali 3 e pericoli per detta 
caufa. 

Triangolo 3 inclina à belli si udì j 3 e curio fi ejfer citi j . 

'Balena , inclina ad efier golofo 3 & vbriaco 3 amator di rapine • 

Orione , inclina ad ejfer Jempre in ogni cofa infiabile 3 mifero 3 & afflitto-, 
di poca pietà > rapace 3 e falfi . 

Eridano , inclina in tutto 3 e per tutto alla pefiagione , <& efercitij appar- 
tenenti ad ejfa. 

Lepre 3 inclina ad e fier furiofo con poca conpderatione in tutto . 
Con maggiore 3 inclind ad efier furiofo 3 pieno d'ogni mala imprejfione 3 1>4- 
condo, efuperbo. 

Con minore 3 inclina ad efser machinator dinfidie , inuesligator dinego- 
tij à lui non appartenenti . 

^aue d'Argo, inclina alla cupidità di ricchezze , (§f à modi infiliti per 
farne acqui fio * \ 

Vma 3 inclina ad efser golafo 3 deuoratore 3 &* battere in ciò tutto il fuo 
contento . 

Coruo , inclina ad efser fisjettofi yfagace > & in ut do , 
Qentauro 3 inclina ad efser amator di caualli 3 (jjf bauer tutta la fua dilet- 
tatone m ejfi. , , > 

Lupo 3 inclina alla terribilerga > &* alla fierezza • 
Tori bolo , melma alla quietezza ,a* buoni co fiumi , (g^ alla pietà* 
Corona A ufi r a le , inclina alla magnanimità 3 $ alla grauita di co fiumi* 
Oltre le Jùdetteq8. imaginine fino fiate ofseruate uerfi il Toh Antar- 
tico da eAfironomi capitati in quelle parti affari 2,cbe fino Grù> Fenice, In- 
diano 3 Pauone 3 Vccello Indiano, Mofia, Camaleonte 3 Triangolo,- Pefie volan- 
te, Dorado, Occd fndica , & Hidro , le quali firn pofie fecondo i loro fiti nel- 
la tamia generale delle Stelle. : 



\ 
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Delle dignità de' Pianeti dette Eflentiali . 

Cap. V. 

IT Antichi Afinlog btuendo con lungo , $ diligente 
liudio cono/cinto 9 chei Vigneti fi rendine ptù /òr- 
ti, e più robufii nelle loro qualità jrokandop in cer- 
ti particolari fitidel Cieloybanno perciò Voluto per 
distinguer quefii tal lochi dagli altri nominarli fuo 
proprio habit acolo >e fua cafa . (osi dunque 've- 
dendo che il Sole Pianeta iqneo~trouandc.fi in Leone 
fi^no della mtdtfìma fua natura y dimofiraua all'- 
Inora tutta la fua fir^a , conclufero 3 che fofie ragioneuole il dire 3 che fojfe in fua 
cafa 9 poiché in ni un altro figno fi >r vedeud di for^a madore , fon fintili con- 
fiderationi a/Segnarono alla Luna frigida 3 & humida per fua propria ufi il 
figno di Qancro frigido > & humtdp ancor e/So 9 e vollero à detti due Lumina- 
ri afiegnare vna fila cafa per r vno y perche /opro le loro qualità confiderate in 
njn /olloco ynite . A gli altri 'Pianeti poi con le medefime auuertenze afie- 
gnarono doicafe per yno, *vna per pértene luminari 3 cornea 2 qual per ra- 
! gione di difian^a è il più ricino alla ~® e per corrispondenza difito nel Zodia- 
CùédSole,nonfiallont4néndodaejfeperpiù 9 cbeperG.2j.die^ 
fiifignidiu enp feguenti fono al Gl'altro al SI. A * poi Fortuna mino- 
re a fognarono V & ** fegniconfiituti in affetto Senile coni Luminari, con- 
forme alla buona difpofitUmtràlcrt. Seguano Ucafe di * infirtuna minore 
Pianeta caldo, e ficco , le quali fino y^*j doue trouandofi accrefce le /me 
male qualità per e fi eranco in afpctto oHile Quadrato con ifudetti Luminari. 
JMa V Pianetd benigni fftmo, e Fortuna maggiore tiene le frecafein * & X 
figni fecondi , e pofti in a/petto di perfetta amicttia , cioè Trino , E per viti, 
mo figue T? infortuna maggiore y alquale fono date per cafi gli altri restanti 
fegni 7o &• ms foftiin Oppcfito de' ditti ®& $ 9 perciò pieni dimalijfimc 
iriflutnxs. 

• *«• - « ... 
Cafe de* Pianeti- 

SI 0 Diurna» &c Notturna $ <$ 

np Notturna $ Diurna jx 

so, Diurna -X- S * Notturna 

4K Notturna □ rf» d Diurna y 

$ Diurna A TP A Notturna X 

Pb Notturna <f T> <P Diurna sr 
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Seguono alcune altre Dignità efsentx alt formate con le medefime fpeculat io- 
ni fepradet te y cioìl* Efaltaùone y la Triplicità , i Termini, e le F accie 3 le qua- 
li per e/sere cofe molto communi 3 non fe ne farà altri difcorft [opra, ma frui- 
rà la feguente TauoU per la cognitione di tutte efie>&/ anco per il Detrimen- 
to) e Cafo che in alcuni fegni ricetto. -io i Pianeti . ^ 
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Termini oucro fini de* Pianeti 
fecondo Tolomeo. 
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| Non hauendo i Pianeti alcuna diquelte di- 
] gnità fono dctri Peregrini , e fonodeboh. 
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Tauola per cono/cere le pr 
de* Pianeti > & fua aflegn 

di numeri. 

Fortezze, 

I N fua cafa , oucro mutuo riceuimcntocon 

altro Pianeta. — — . 5 

In fua efaltatione — a 

In fu a Tri pi idra* , j 

In fuo termine, - - z 

Diretto nel Tuo moto . a 

Veloce nel fuo moto — A 

Orientali, e fono U np - a 

Occidentali, e fono «o. j . 2 

Crcfcente di Itimela^ — — . 2 


incipali Fortezze, e Debilità 
atione ne'giudicii pervia 
Cap. VI. 

' *\ • -» 
1 Debilità. 

Peregrino, cioè fenza alcuna dignità* efTen- 
tiale di quelle deferitte nella tauola. 5 

In fuo detrimento. ■ — 5 

Infuocato. . A 

Retrogradi. — . - - ■ * 

Tardi di moto. 3 

Occidentali, e fono T> # ©* a 
Orientali, e fono £ & $ x 
Mancante di lume la Q » 
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Forcezie. 

Liberi dalla Con bufi ione, cioè, che riatto 
dittanti dal 0 perla medieti de* loro 
orbi, cioè dell'eden fione de' Tuoi raggi . 5 

cf partilmcnte con tf ò $ ■ 5 

A con i detti — » — ■ — — 4 
coni detti . 3 

c/ con delle fi fife di natura de' dcttj.c della 

5 
4 
ì 
a 
1 

5 

4 

3 
2 

1 



prima grandezza. 

della feconda ■ ■ — 

della terza — 

della quarta. — — i • — 

della quinta . . — 

Nella i.e to.cafa, cioè medio Ceri ù 
Nella 7. 4. & 1 1. — . — 

Nella a. & 5. ' « • — 

Nella 9* » — 

Nella 3. — 



Debilità . 

Nella Combustione. — - 5 

e/ partile con T? ò <f ~ ■ $ 

□ coni detti — — . — — - 1 

£ con i detti . — - — • — 4 
c/ con delle fifle della natura de' fudetti, 

e della prima grandezza. 5 

della feconda. " • 4 

della terza. - ■ -> • 3 

della quarta. -■ — 2 

della quinta. 1 

Nella cafa la. — • 5 

Nella 8. 4 

Nella 6. 3 



Tauolecta de' meri moti de* Pianeti per conofeere fe fon o tardi 

ouero veloci. 
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5P' 


8" 




55»' 


8" 






30" 



Per formare, e rapprefentare in ogni propofto fito,e tem- 
po lottato del Cielo,e di tutti i Pianeti, come fi tro- 
iano lltuati in eflb. Cap.VIL 

• •»•... * • -■ 

ffi¥^^i£W' Q n g a fi pertfimpìo 16^0. a z. di éMarty 1 3. io' del? 

Horologtoin Venetia: Deuefi primieramente ridur le bore 
fu ditte ad bore dopò met? giorno aggiùngendo ad ejfe l'arco 
fttnidiurnOi il quale nel primo giorno nelT Efèmeridifi "Ve- 
de e fiere H. 5.50' così die 'vengono adeJfereH* l%- $0' 
dopo me^p giorno del fudetto primo di Marzio • 
Di detto gtorno poi con la fottrattione dal fecondo jìhauer anno li moti di 
tutti i Pianeti \$ i luoghi loro per aggmJUrlt con ledette Hore , nel modo , 
che figue. 
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La® fiìdi motoG.j^jj.&èin 



- 



le bore 18. *o> fi aggiongc 



$ faditnotoG.i.jo'&cin 



£ fa di moto G. o. 5 6' & èitt 



fifadirootoG.j.o^&àio 



. 1 



fiaggionge 

• * 

fiaggionge 
fiaggiooge 



— G.n.»«/ 



■ 



G.i7.5j/di« 
G. i.uTr 



G.sp. y 

V 1 I 

G. a 8. o. di X 

G. 0.47' 



G.28. 47' 



: 

l'sVdi 



rantoli? 



; / 

& fa di moto G. o. 1 4*& è 



• 

4 



fiaggionge 



G. ti. a a' j 

G. 4/ £ 
, — — 

G.ij. io/ò 

i >• 11 

G. 5. 35MÌH 
G*a ti' 



Vfadim^oG.o.f4'&^in 



1 1 



iiaggiongc 



G.i 5 .3o4di>» 



G. 



14' 



G. a 7*44' 



"5 R fa di moto G. 0.2' Se è in 



G. 7. ia'dijfik 




G. 7. 1 o / 



Il ftfadiiootoG.o.j'&cm 




G. ig. iMI» 
fcliabbatcc G. 

* 



— v- 



- 



•Aggiupatii luogh; de Pinti come fipr*, fide* firfMsr h fitto dèi lt*~ 
ì , tuì per i/cdtrtfudl parte s'dttroua fiprii , bm^nte f e quii fétte fitto y 
wneperdeferiuere tnejfo tutti glt Pianeti 3 sì come s' attronco mi pfopofio 
tempo i fi andarà dunque nella tauold delle taf? alla latitudine di G. /tf.efoe- 
toU colonella delladecima con LG. I lot luoco dei Sole fi ptglter àie bore tór- 
ri ipon denti , facendone la parte proport tonale , che fi trotteranno e/fere H. 2 1 , 
2, Sii alle quali dggionte le H. 1 8, 5 o , dopò mezj) giorno , ne riufcirdnno H. 
1 5> 5 *> 5 3> tbi fono le hore giuilijfime per troudr il punto dell' Eclittica^ 
dell' Ottaua Sfera 3 tlquJ nel fu detto tempo propo fio tocca il. Meridiano di 
Venettd) che farà G> o, j 8, di £ ma fecondo lanofiratauola della Deferitilo- 
ne di tutte le fielle il G, 240, 1 8, delld detta Eclitttcd , del Firmamento . Ri- 



Digitized 



3° 



Delle Introduttioni 



Fortezie. 

Liberi dalla Com bufi ione, cioè, che fiano 
dittanti dal 0 perla medietà* de* loro 
orbi, cioè deU'eftenfionede' Tuoi raggi . 5 

cf parti Imentc con 7f ò $ 5 

A coni detti ■ ■ 4 

-jf coni detti ■ 3 

c/con ftcllc fiflTe di natura de' decti.e della 

5 
4 

2 
1 

5 

4 

3 
2 

I 



prima grandezza. - — 

della feconda « — — ^ — 

della terza ■ — 

della quarta. — — ^ — 

della quinta. — — — 

Nella 1. e (o.cafa, cioè medio Cceli. 
Nella 7. 4. & 11. — — — 
Nella». & 5. - — . — — — 

Nella p. — — > — 

Nella 3. - *— 



Debilità . 

Nella Combufi ione. 5 

e/ partile con T? ò <f — — — — 5 

□ coni detti — - — - 3 

tf> con idem" . 4 

c/ con ftelle fifle della natura de' fudetti, 

e della prima grandezza. 5 

della feconda. " 4 

della terza. • ■ ■ 3 

della quarta* - — 1 • 1 

della quinta* 1 

Nella cafa 12. — ■ • 5 

Ncllaó. 3 



Tauoletta de' meri moti de' Pianeti per conofeerefe fono tardi. 

ouero veloci. 



f 



2' 
4' 

59' 

59' 

55>' 
10/ 



o" 
5S>" 

8". 
8" 
8" 
30 



fi 



Per formare, e rappreféntare in ogni propofto fito,e tem- 
po lo flato del Cielo,e di tutti i Pianeti, come fi tro- 
" tianofituatiineffo. Cap.VIL 

■ »»..„ ♦ . » ♦ • •* 

*3£3®Q n g*fi perefempio 1 6$ o. a 2. «JWrfrsp 1 3. lo'delT 
Horologto in Veneti* : Deuefi primieramente ridur le bore 
fu da te ad bore dopò mezj> giorno aggiùngendo ad effe l'arco 
fmidiurnoy il quale nel primo giorno nelT Efimeridifi ve- 
de e fiere H. 5*30' così clfe Tengono adejfere H* 1 8. jo' 
dopo me%o giorno del fudetto primo di Manp • 
Di detto giorno poi con la fot tratt ione dal fecondo fi h&uer anno li moti di 
tutti i Pianeti i luoghi loro per aggmJUrlicon ledette Hore > nel modo 3 
cbeftgue. 
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La© fidimowGj4.jj.&èin — , . G.i6.* 4 /^w s . 

pcrl C horti.8. 5 o//ìaggiongc — . G.ii.»J/ ^' 

.^iWkVSy *W ' <» 37.49/ 

? &dimotoG.i. l o'&£iii G .* 7 . jj/diw" 

fiaggionge ■ G. i.r,7 

* fidiinteoG.o.5tf/&èia — r\_ G . j8 . o.d, X 

^ fiagg«ongc G. 0 .47/ 

' T ' G. 28 . 47 / 

OfadimotoCi.o'V'&èia S _ G. u.»,/,^*. 

lìaggionge G. 47' rf" 

G. 1$. 10/0 

^fadin,otoG.o.x 4 '&è* G. 

fiaggionge G. <i' 



- 



G. 6. 46' 

yradimotoG.o.i 4 /&èia . JZ G.,,. 3 o4di* 

:' ^gfiiong c — G. >V 

T>*fadi«otoG.o.a'&ci n . Ji: ii#d 

' : fciiabbanc . e. a / 

G. 7. io' 

li ft/adiroocoG.o.j'&cio — . ' Cip. i'df 

h abbatt e ■ G. 2 / 

G. ig; jp/ • 

. ^ 

*dgg**/l*t*il**gbide Pianeti come {opra, fideue formar lo fiato dèi tu- 
ie, eotì per cedere eptal parte s attroua fiopr a C borrite* quel parte fitto, 
eemeperdefenuere truffo tutti gli Pianeti , sìcome /at trottano net prapofìo 
tempo i fi andar à dunque nella tamia Me eafi alia latitudine diG-^. e fiot- 
to la toloneUa della decima conUG. 13.10/ Ittoco del Sole fi ptgliet àie bore cor- 
rifondenti , facendone la parte proportionale , che fi franeranno effere H. 2 1 , 
2, ih*"* quotiamone le H.l%>io,dcphmezp giorno, ne riuficiranno H. 
y>i 2 > i *> ^e fino le bore giuftiflime per trottar ti punto del? Eclittica, 
dell Ottaua Sfera, ilipal nelfiudetto tempo propofio tocca il Meridiano di 
Venetia y che fari G. o, i%,dtX ma fecondo la no fir a tauola delta Deferito- 
ne di tutte lefielle il C. 240, 1 8, dilla detta Eclittica , del Firmamento . Ri- 
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tremate pei U altre afe -Jèguemv plfmrà U figura figuentt coni P sane ti 
ripofti in epa, à loro Imi» Squali cofe per e/fere communi/ fi me à tutti gli Bu- 
diofi d Aerologia hi telato accennarle filamenti ♦ 




> o. : . ■ 




Adi ». Mario H. ì 3. lo.Hor. 
Adii. H.i8.jo.P.M. 

V£N£TIÀ 

• t- . .- • 

Polo 45. 





r. 



I Sono anco pofle all' 'incontreJe-due figure formate ad <ijn mede fimo tempo y 
I priWdi fecondo l'vfi ordinario nella Decima , bauendo aggionto al luoco del 
. i'o/lpi e de* Tiantti la preccjfione del? Equinottio > e l'altra comi modo delle,, 
noftre Efemeridi neS* Ottona Sfora > acciò conefeauo gli Budiofila conuenien- 
zjtdelTnmà 9 * dem" altra , # qualyiàfia pimr*gioncueledo formir/t per trarne 
bue* frutto Media , JMautgdhH, &/ »4gricéltort x *vedendofi , che quanto aL 
lediuifiomdd Cielo fitto le mede fi me nelfvna, tutù* altra 3 sì cerne tfiti di 
tutti gli Pianeti y reBatuUfide U dmerfità dell'Eclittiche > t^ma imdgina- 
ria i & inuifibile* t altra tors t -mk a e ndftbik • 

• « 1 • 5 ; ». *. .. "■ 



■ ■ 
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1 : \\ 

* V*li-\ - 
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PER TROVAR IL TEMPO 

della Concettionc, e formamelo flato del Ciclo. 

Cip- "Vi IL 



Ve/2* operariorre inette fitta per la regola di Hermete pofla 
da Tolomeo nel fio Centiloquio ali* Afinfmo cinquanta- 
' vno 3 qualdtce ) cheti Un, co della Luna nella Natiuitàèl'A- 
fendente della C 'oncet itone , & ti fuoco della Luna nella 
Conctttioneè f A fcendente della V^at tutta . Modo vera- 
mente bello, ($/ artificio/o Jbencbe non in tutto ficuro qua- 
i to alla total giù fle^t del tempo. Si douerà nondimeno fruire di effo per 

quello 3 tbeè 3 e fi opera, come fegue . 

Si guarderà il luoco della Luna nella natiuità Ja quale o farà fipra terra* 
oucro fitto , fe farà foprattrra fi torrà la fua di/lan^a dal punto dell" Occi- 
dente , e fe farà fitto dal punto dell* Oriente , e con i gradi di e /Sa dtfianta 
ftanderà nella tauola dello fiato del parto nel '^ventre materno 3 e nella colo - 
netta 3 clx ferue à quella dittonga 3 & al ftto della Luna fi riceuerà i giorni, 
cheli fino incontro notandoli à parte . Si entrerà poi nell'altra tauola delli 
me fi , togliendo i giorni , che fono /cor/i dal primo di Gennaro fino al giorno 
dtlla napuità propofla 3 e da quefli abbattutigli altri poHt da parte, ti rima- 
nente ritronato mila, medefima tauola de mefi t perche doue finirà effo nume- 
ro quello farà il giorno della concert ione . Per hauer poi le bore fi anderà con ti 
luoco del Sole eh quel giorno ftella tAU °l* delle cafe, e trouatolo fittola Deci- 
ma fi pigleranno le More , ck glin^ondono^^ il fintile fi farà con ti luo- 
co della Luna nella nattuità pigliando le hor e corrifyondeatt ad effa nella Co- 
lo netta deli l' A fcendente , le quali abbattute da quelle del Sole, tlreUante fa- 
rà le bore del giorno trottato della concettane 3 e pane efimpto con la figura 
formata adyetró nell' Ottaua Sfera s nella quale la Luna fi '-cede effer fipra-, 
terra in fegni 5,16, 26 3 cioè in Vergine , eque fio fito abbattuto dal punto 
dell'Occidente tn Ariete 3 cioè fegni o, 16,40, refi ano per di fianca fegnt 
4> 2.9, 46; coni quali nella tauola fopranominata fi rtceuono G torni iji, 
Vedafi poi il numero de giorni da primo Gennaro fino a* 1 2. Ago fio, che fino 
Giorni doicento+e ttinttquattrQ 3 da quali abbattuti li doteento, e fettanta 
vno , battendoli pero aggiorno '■un anno per poter far la fittratttont refiano 
Giorni 318, quali nella mede fi ma tauola cafcanonelli 14, Nouembre 1629. 
giorno della comet t ione 3 che fi cerca • r 
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Per trovar poi le Hore fi torrà il fuoco del Soleà detto giorno 14. ^0- 
uembre 3 che è in (?. 23. }8*dì sa pur nell'Ottaua, e trottatolo nellaTauola 
delle Cafe àG. 45. nella colonetta della Decima ^ fi ptglierà le hore , cheli ri- 
fondono 3 che fono Hore 1 3. 27. 1/ yfrw/Vff faccia fi con illuoco della 9 
natiuitJ) quale G. i6. 1 6. di tip <? f4«w/4 medefima, ma nella colonet- 
ta dell Afcendente li rifonde H. 4, 48. <? ^ quefte fottratte quelle del S ole 
refi ano H. 1 5 . 2 1 . )/ concluderebbe ejfer fiata la concettane alli 1 4. Afo- 
uembre ió29.àH. 15.21. Mezzogiorno . Onde fi vede ejfer vero /' A- 
forifmo Cqual però de uè fi intendere quanto al fignoj che ti luoco della ® nella 
nati uità , qualera G. 1 6 2 5. "P * A fendente della Concettane s come per 
la feguente figura cele fi e appare: il che però fia più per vna citriofità Astro- 
logica i che per operatione ^uera 3 e reale . 
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Modo di Calcolare gli a/petti del Sole con U Luna , e de* Pianeti tra loro. 
1530. 12. Aprile per la cf della # con il 0 



Moro de Ha $ 12.22 
del 0.59 



Luoco della® 21.36. X 
35. X 



Differenza G. 11.2» 
60 

. 



Differenza G. 1.59. 
H. 24. - 60. 



minuti 683 



1 1 * Hore 



+61 



minuti 



i 11 quali 



minuci 1 1 o 
M 

475 
238 



«S* 1 " ** u 2 8s6 

Si fi dunque la fudetta cr* aJIi 12. Aprile H.4. 11'P. M. noncquatc. 

Proua del Calcolo fu de cto . 
Luocodella® 21.36' Luocodel02 3. 35' 

Suomotoin H. 4. 1 \t 2. 9 Suo moto in H.^. i u 10 

Said in G. 23.45 e/ G.2 3.45.noncquate 

I moti foptudecti polli nella proua del Calcolo fi trouano con le uuol- , che fono 
uclla Seconda Parte delle prefenti Introdurr ioni. 



Ahro e/èmpio. 



1630. 22. Aprile peri V del $ con 1? ^ 

Moto del 0 0.59. Luoco de 10 3.37. y 
di 7} o. 5. Luoco di T> 4. i. ja- 




Si aggionge effendo k: 1 . 4. 

60 

minuti 64 — H.24. 



o. 24. 
60 

« 



H re 



#0 - 
** T 



2 4 
*4 

96 
48 



Sari dunque ì'J* Cadetta alti 22» Aprile à H. 9. P. M. non equate 



Proua . 



Luoco del 0 3-37. Y 
Moto dil 0 in H. 9. 22. 

G. 3.59. 



Luoco di "5 4. 1' & 
Moto di 15 in H. 9. 2 fub.percflcrjj? 



G. 3.59. 
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- 

•Altro e ferraio. 
1 630. adii 8. Giugno * di $& # 



Moto di $ r.46* 



Luoco di? 14. jo'n 
di* 15. \6' y 



Differenza G. 1. 8 

60 



Differenza 46 minuti 
*4 



minuti 68 



1 

A* Hore 



H.24. 



184 
92 



1 ; • 

o 

Z# minuti 



1104 



Sari il fudetfo Sellile di ? & £ i«. Giugno H.16, 14'P.M. noncquatc 

Prona. 



Luoco di 5 14. 50' ic 
Moto in H. i<5. 14.. 1. 11. 

- ■ i ■ — 
G. 15.41. 



Luotodi $1 15. 16. y 
Moto di H. 16.14. 15 

. G.15.41 



A tmertendo di abbatter onero aggionger alle hore fopradette l«_-> 
equationi cenTÌfpondienri a ilùochi del Sole in quei tempi , ficome fi 
dimoftra nella feconda parte di quefte Introduttioni, ouero con la fe 
guente Tamia Thiconica perferuirfìdi breuità, con il fottonotato 
modo di vfarla* 

Vfo delia contraferitra Tancia nel I j efempi de i Calcoli oltrafcritti . 

e/ della Luna con il Sole H^n. -j> della £ & il Sole H. 9. o. 

Sole1nC.23.ss.di x 2.aggiongi SoleinG.^diY H.o. i.fcttra 



Tempo corretto H.4.13. 

-fcdi^e? H.16.14. 
Luoco del © G.i8.di 1 a . forerà 

Tempo equaco H. 16. 2 . 



Tempo equato H.8.59. 
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Secco 9 

per G.]< innanzi UUneà Orientata, 



Tauola del modo, chedeuetenerfiperconofcerelacom- 
plefsione di cadauno dallo flato del Gèlo nel 
tempo delle loro natiuità . Qip.IX. ".; 

, ■ • . ! ; 

PRIMA dal figno dell' Horofiopoi cioè y SI $ caldo, e ficco» ; 

V 7* freddo , e ficco* 
n sDb »f caldo } (§r humido , - 
! , # x freddo, a* humido, 
Seconda dal Pianeta dominante efio /ignorarne ; j* 

"5 Orientai del Sole farà Freddos e ficco , gjr Occidentale ficco , 
' V Caldo y ttJ humido y Humido y \ 

' * .. 1 faldose feccos Seccai „ > 

? Caldo > & Humido , Humido , , 

TVrsp Pianeti tofii ne, 

\iG.l%:dùppoeU_effa* 
Quarta da' Pianeti, che guardano di qualche affetto effo borofeopo benché fk- 
\ tuo di pòco, 

Quinta dalia % confiderandola fecondo le dittante j che rifacendoci 0 cioè, 

1 - ' Dalla * alla prima K\farX Calda* & Humida, 

Dalla U detta alla <? Caldèi ficca, < \ \ 

Dalla j alla feconda □ Frigida , e Secca, 

Dalla D detta alla cf Frigida > Humida, 

StSÙ dèi Pianeti* che guardano efia Luna per. là metà eie* raggi, de Uro corpi, 

H perla meta diG. p. 

V G. 12. , ; « ,. 

- <?• ■ G. 7. 30* - - - - - • 

* ' - G. .17. ; , 

$ — — G. 7. - : 

- 5 G. 7. 

($ G. 12.30. 

Settima dalla quarta dell' <Anne cioè dal fegno,ntl quali fi iroua il Sole , come 

Nella Primauera Calda ,c> Humida , 

M? EStati, Calda, t ficca, : J 1 ; 

Viell' Autunno, Frigido 9 e ficco , 

[eltlriuerno ; Frigido , «jRMfe, 

4*4 <&/ i>J4*ttt vincente, cioì il più forte di tutti al propofloumpo. 

Pianeta à lui più proffimo di forteti 

Decima dalle fteUejffi in finche fi tronano nelt 'Horofificodo la loro natura. 



■ ■■ « 
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Per conofcerelaComplefsionede' Corpi Humani dallo 
fìato del Cielo nelle loro nafei te. Cap. IX. 

%A CompleJfione y cioè ti temperamento del corpo bumano non 
è altro j che la mislura, & armonia delle quattro prime 
qualità naturali^ cioè fangmnea calda, cy* bumtda ; flem- 
matica bumida, e /rigida ; colerica calda, e fi caie malin- 
conica fredda^ e ficca $ dalla Varia , e diuerfa camme {Itone 
delle quali l'una nell'altra fi ne formano le dtutrjìtà del- 
e compleffioni : materia ^veramente necejfarta al buon Medica y il quale deue^ 
procurar* con tutto il fuo spìrito bauerne la cognittone, aiutando/i appreso del 
la regola Aerologie* 3 che fi darà bora > anco da certi effetti naturali, che per il 
più fino proprij delle qualità fudette : Come la coplejjìone fanguigna fa l* into- 
rno ben compoftoy carnofo > di buon colore , inclinato^ alC allegrezza } alla beni- 
gnità , alla benevolenza, O* alla affabtltà . 

La Colerica fà C huomo afeiuttoifilegnefò, iracondo ,audace 3 e precipito fi . 
La Flemmatica fai' huomo macilente , pigro, fonnolente^ timido , ma inge- 
gnofo , e grandemente afiuto . 

La Melanconica per fine fi l 'buemo di Jcompoft 'a firma , colore cinericio , 
& inclinato all' impatienzjt 3 fi fpetto fi , chimerico , e grandemente figgettoal 
pericolo di fièbite AiforMiouA. jl ,„ ot l» dunque Ai battere così fatta cogmtw- 
ne Aftrologicamente è come fegue . De ut fi primieramente terminare la quali- 
tà de Pianeti al tempo della propofia nat ittita., confiderandoli ad tmo advno > 
così ri/petto alla loro propria natura > come rifpetto al figno, nel quale fi ritro- 
vano : Epa per efimpio nella figura Qelefie posi pattanti 16 $0. primo Mar- 
flp H, 1 8><)0,dopò me^p giorno } nel qual giorno fono li Pianeti,come fegue. 



Secco . 

Caldo» & Humido, 
Caldo ,&Hiimido, 
Freddo, e Secco, 
Secco 



Tj Occidentale 
In >a 

If Orientale 

In 2b 
«f Occidentale 

In s 
0 nella Primauera 

In tee 
? Occidentale 

In X 

$ Occidentale 
In ss 

9 dall' <? alla fecód.E Frigida , e Secca , 
lo"? Freddo, e Secco, 



adunque caldo /blamente 
adunque temperato perfettamente 



Caldo, & Humido, ^dunquecaldo 

Caldo, & Humido, > , , . , .. - 

Caldo . & Humido , ? " ]do > & hum,do ^mente 

Freddo! & Humido , | frcdda ■ & humida 

Secco ■ — — » >j r~% 

Caldo,& Humido, J caldo fola mente 

adunque fredda,efeccaperfett. 
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Cono/ciuti gliTianeti > come fi è detto 9 fi far q la Jeguente operatione^fir. 
uendo fi delle dieci regole pofie innanzi per qu t 'fio effetto , così da buoni Attro- 
logi cjfindo fiato ofieruato . 



Horofcopo se . — — 

f> (ilo Signore - — 

0 ndl'Horofcopo — -" - 
$ ndl'Horofcopo - - 
ù. deliro J) con I'Horofcopo 
A tf con ij mede fimo — — 

# in np i . 

$ Signore del legno - ■• 

A 7? e la m — 

<P $ eia® 



O ncJla /Iasione di Primaucra 

T> Signor della figura ■ 

$ partecipe * — 

Summano 



Caldo 
i 
i 


Fredd. 


Hum. Secco 
i . 


i 
i 










I 

i 

i 


i 


• r 


i 
i 


i 
i 


i i 


i 


i 





lo | 4 | 6 ! 
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Perche no» pofiono conuenire inficine caldo y e freddo , ne meno bumido 3 e 
/ècco y però abbattuto li 4. gradi di freddo dalli 1 o. di caldo , e h due di ficco 
dalli 6* di humido , refiagradi 6". di caldo , e 4. di humido 3 cioè compie f/ione 
fanguigna 3 calda> (gjr bumicU tn proportione buomjfima ; e fimilmente ofierue- 
ra/fi nelle altre nafiite. Dalla fi^um della conce ttsone fi potrà 1 confìder are in- 
torno alla dts~pofittone del corpo con ti Grado afiendente , e con la Luna in par- 
ticolare» in che Segno fi troui , O* in guaita/petti ds Pianeti ^ e Stelle fijfe. 

PER CONOSCERE I GIORNI CRITICI 

nelle occafioni d'infermità. Cap. X. 

Obiliffima rperamente e la cognitione de Giorni Critici , e 
fimmameiite ne ce [far ia al buono 3 e vir tuo/o Mi dico ; non 
(/fendo alno le Cri fi } che i termini di yna pugna tra la na- 
tura > € l'infermità , dalla quale ne deue nufeire ò la ^vit- 
toria con la ricuperatone della, finità , ouerò la perdita 
con la morti . Di così degna materia ne hanno copio/àmen- 
te trattatogli più fimofi Media così antichi , come moderni nelle opere brogl- 
ia lettura de quali rimettendo noi gli fludiofi } dimofir eremo filo tAftrologi- 
camente il modo più facile , e p& ficuro per cono ferii, e praticarli ; E fia per 
efempio 5 che alcuno fia caduto ìpfermo li 1 5 . Ottobre 1 6 j o. Fi. 1 8. 3 5 . dell* 
Horologio . Primit r amente deuefi trouar il luoco della Luna al fudetto tempo, 
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che farà in G. 2 o, 3 tf' 5 di > al quale fi anelerà, giungendo (?. 2 X, 3 o ' conti- 
nuando finche ritorni al luoco del principio del male ,ojferuando gli a/petti , clx 
anderà facendo così con detto principio y come con il Sole 3 e conglt altri Pianeti, 
come finjcdenel feguenteefempio. 



16 

17 

18 — 
19 

20 — 

Giorno 7, 12 — 
23 



15. Ottobre ne! mezo giorno flg) in G. 20. 36". di * Principio dell'infermiti 



H. 21.16 ■ G. 13. 6. se Primo Periodo or* Tf 



H. 18.37 G. 5.35. X 

H. 15.48 G. 28. 6. X 

H. 12.22 . G. 20. 35. v □ 



Primo Indicatiuo 
Secondo Periodo or 0 



— H. 2.50 

— H. 19.^6 



-4 
*5 
26 

»7 
28 

29 H. fi. 6 - 

30 

xi — H. 0.18 - 
i.Noucmb. H. 1 1. 



Giorno 1 4 



Prima Crifi 
□ 

H. 8. 4 . G. 13. 5. ^ Terzo Periodo 



G. 5.3<?. n 
G.28. 6. jr 



Secondo Indicatiuo 
Quarto Periodo 

0 0 0 1? 
— G.2o.jtf. # J> Seconda Crifi □ e?» 



-44 



Giorno 2i 



2 
3 • 
4 

6 < 

7 1 
8 

9 ' 
io 



H. i.j» 
H. 13. 50 

H. 9.1 

H. 18. 18 



Quinto Periodo 
Terzo Indicatiuo or 0 T> 
or $ 

Serto Periodo or T> 
G.20. 36. £b Q Terza Crifi or 0 

or □ ? 

Settimo Periodo 
Quarto Indicaciuo 



- G. 13. 6. & 
• G. 5.36. up 

G.2 8. 6. vp 



C13. <s. « 

G. 5.36. $ 



G.28. 6". # 



Giorno 28.* 11 



H. r r.45 
- H. 7 . 



Ottauo Periodo 

□ y> 

G. 20.39 or Quarta Crifi □ 0 



. Ld fopraferitta operatione parerà veramente à prima w ifi U alquanto la- 
horiofa,per ri/petto delconuemr ritrouar à giorno per giorno L hore^con le quo- 
tila. Luna fi conduce con il fuo proprio moto al punto Critico ; il che deue far fi 
con il medefimo modo , che fi è dato auanti per calcolar gli a/petti della Luna 
con il Selene de Pianeti trà loro . M a perche farà molto meglio far così fatta 
operatione (per dir così) grofiamente^ che tralafciarU affatto, potranno glt po- 
co efer citati ne 3 calcoli Agronomici feruirfi di quefia pratica , cioè tolta la di- 
fianca , che farà dal luoco della Luna de fritto nelT Efemeridi al termine , che 
deue andar fi , potrà 3 dico, ad ogni grado di efia disianza darui dot bore , c£o 
cosìhauerà fen^altro calculo l 'operatione (àhorepero intiere) ajf ai proffima al 
vero, come per efempio alti 22. fopradetti 3 giorno della, prima (rifila Lhml, 
nel mezzogiorno fi trouain C. 14. 1 8'. di y e deue andar fi fino allt G 10,36' 



onde 
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ondevièdifeYenzaG. 6. t% *' quali G 6. dando Fi. 2 per *x/no fann&boto 
1 1, come è notato: e cm fi potrà fare il medefimo in tutti gli altri giorni fe* 
pienti . Refi* il eonfiderare bora lo fiato dieffi giorni 3 affine di trarne por far* 
uitio della ^Medicina quel maggior frutto , che fi poffa . 

Si deue dunque pr mier amente nel giorno 3 che principia t infermità vede- 
re la Luna y eome fi troua forte 3 & debile : che per efempto /# 1 5 . Ottobre fi>- 
pr anotati effendotn^ utene ad e fiere in feto detrimento , e per l' Bfemeridi fi 
njede e fi ere in □ di * e dif? 3 e tarda di moto 3 onde fi dirà efier debile , coi ì 
che nelle Cri fi del /òttimo , e quarto de amo giorno darà fegni euidenti nel ma- 
le 3 antiche yedendofi e /So quartodecimo opprefio da vn quadrato di oltre 
C efier in oppofitione del Juo medefimo slato nel principio dell' infermità ^ non fi 
può fe non tener per fermo di conofeere nella Cri fi effetti mortali , e tanto ptù , 
che nel giorno antecedente era feguito il D della S con il 0 , e'I giorno figgen- 
te doueua fèguire l' oppofitione della medefima ®conV . Con tali auucmmen- 
ti potrà il prudente Medico andar conofeendo per tutto il corfo dell'infermità 
terminabile per Crifi tutte le alt erat ioni > che anderanno occorrendo natural- 
mente } mentre però non fi caufiqtalcbe inconveniente > aperta far te del Me- 
dicò facendo qualche errore nel medicarlo , ò per la parte dell'infermo commet- 
tendo qualche notabtl di fr dine + ò perla parte de gà affanti, che lo gouer- 
nano inducendolo in qualche alter atione dì animo ò d'ira , ò di t rifletè , e R-> 
mili . Deue fi dunque con molta accuratezza Attendere A gouerno degC infer- 
mi , e particolarmente U Medico , offeruando ogni giorno gif a/petti,cbe và fa- 
I cendo la Luna non folo con il Sola , ma con gli altri Pianeti > e quali Segni va- 
\ di feovreiedo 3 per poter in giorni conuenienti trar il fangue , dar medicine , e 
j far altre debite operationi fecondo i bifegrii . Auuertendo 3 che fempre che la-, 
j fi trouerà in tf o 0 con & e~f> fempre cederà alteratane 3 e ptù 3 eme- 
\ no fecondo che occorreranno ejfi accidenti difeosli dalla (rtfi . "~Per contrario 
gliafpettidt e & con % e if faranno effetti di foileuatione 3 e tanto più <jua- 
to che occorrejfero 9 nel giorno della Crifi 3 ò yieim ad 't fio , Con quefle con fide» 
rationi adunque douerà confiderai fi tutto il corfo delie infermità , nelle quali 
la Luna veramente è di fòmma for\a ne morbi acuti 3 come U Sole ne' Croni" 
ci y e lunghi : tut tanta gli effetti partoriti dalla Luna fono più euidenti , e 
più eUo(jèruarfi 9 che perciò faranno degni di efier mandati alia memoria li fe- 
guenti A fon fimi . 

Se U # nel principio dell'infermità ferrerà • fegni mobili , quali fecondo le 
pire fonti noflr e Efemertdi foneu*p*eX 3 enonfij offefa da maleuoli fielte , 
fi può fperare di prefia finità: ma per contrario congionta ò in <? oueroUeon 
T> ò * fi deue temere di morte : mane i figgi fiffi y cioè y & &e> fibauerà 
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f , 

l' Umedefima confidetatione , ma con lunghetta j enei Qommuni fi mi Unente 
V SI m oc mediocre, e mutabile. 

Ld 'if ton^Ptaneta benefico Orientale ^veloce dt moto 9 e diretto fignifica-» 
breniti di mdU ,ma <f con occidentale tarda s e retrogrado > morbo lungo . 

La & □ & 6° con T> è pejfima coftelldtionejperciòcbe prolunga in e {ire- 
mo il male , e minaccia fatto retrogrado } &* innanzi foppofitione del 0 ricadu- 
ta peggiore. > ' * • ' '"' 
La $ veloce dicorfo , e decre/cente di lume fì per ordinario lunghezza di 
mèle, epe ffimaCrìfiy & epevde tarda , etrefienfedi km* viene a farle più 
leggiero « ■ < ■ •• - 

Lam cr ttf& f di * infiuifie denti/fimi morbi a e prefliffmo terminan- 
ti o con la f aneti >l con lamòrte . - \ 

La Luna /ènei principio ^ </t^«/^W/^/if^Wfi/ii< à congongerfi co»H 
Sole porro* giorno ò due di jtó^Vi^^^^^^iW>^«w/)^ fard 
conftituito' in lungo mate. . ^. ' » < 

Le foprddeuecofe baHtmper fora ? effondo fitte filamettte dette per me- 
firdrelaftraddyche ÀHrìlégk ameni* fi dtné tener* da eccellenti fi. Medici 
nella importante materia de' giorni Critici ^rimettendo gli fiudiofi alla lettura 
di tanti Scrittori nobilitimi antichi , e moderni , (he ne hanno copio Ji jfima- 



mente trattato . 

ÙB GIORNI CANI 



Ella Stellata Sfera fino due imaginidi Cani, vna dettai 
Can maggiore Sirio e Canicola, e t altra Con minore; Pro- 
don 3 ffl Amicane: il Can muggiofe è forcato da ; 1 8 . 
fi elle 9 le quali fino ctvnprefi nell'Eclittica trà i G> 64. 
20. ià'* 85. 30. così che viene adbauer di Spatio 
G> 2 1 . 1 o. &• il Can minore è di /ole à%é Beile tontenu- 
' te trÀil G. 78. 20. gjr il G. 82. 30. onde nelli detti O* 
21, lo, cioèneilo /patio del Con maggiore viene à cadere anco lo /patio del mi* 
nore: Così che gionto il Sole fitteli G. 64. 20. fudetti, onere (feconde fvfi 
òpi» tofto abufo ordinario di mmmdrt figm del Zodiaco di G- $0. tvnoj alU 
G. 4. 20, di Gemini , printipierdnno i giorni Canicolari,* dureranno fino al- 
l' vfiir dalli G. 85. 30, onero dalli G. 25. 30, delntedepmo n • 

In cadauna delle fudette magmi fi njede vna fiella della prima grandetta* 
la quale dà il nome ad e/fa imagine , come fi è detto y & è nel Can maggiore in 
G.71.0 coniai. 19 ilo. Mer* e nel minore in G. 82. 50. con Ut. i6,\o> 
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Mer. medefimamente. Quefie flelle veramente fino di natura ignee , fitto 
le quali anticamente : fior rendo il Sole dimoflraua di quelli effetti narrati da 
?hio in tanti luochi della fu* hi firn 'a naturale > come l'arrabbiar de cani 5 il 
guati ar fi de vini nelle Cantine, l'ebuUttone del Mare, & i tanti langui- 
menti de corpi humam, onde 4 Hcm»»/ innanzi di Plinio ci lafcio fermo Htp- 
pocrate Medico eccellenti fimo nel fuo quarto libro de gli Afirifmi al quinto , 
fub cane, & ante canem difficilesfunt m edica non es,rtfpetto al caldo 
grandi/imo 4i cofi fattigiorn'n A tempi nofiripero fono mutate le cofe , in 
modo j che non fi, vedono ptkcofi fatte occorren^ percioche, cofi come alt to- 
po d'Hippocratequal fu 400. anni in circa innanzi la Natiuità di A ostro òi~ 
gnore.fi faceua ti S olflitio dell' efiate li 2 8. in circa del Me fi dt Giugno , & in 
G 29 di n dell' Ottaua , non conofeendofi per. all' bora la anticipattone dell' e- 
quinottio la quale era infinfibile,com fi vide per il Solfi ittiche ojferuò Canno 
420. cioè anni io.inna^ Hippocrate, Metone Atheniefi Agronomo famofif 
fimo , qualtrouo il Sole ejfir gionto alla fua maggior altezza li 27 di detto 
Mefe di Giugno 5 bora e cbiariffimo,cbe il vero, e reale Sol pitto per es e pio ti pre- 
fente anno 1 6 io fifa li 2 1 .di Giugno in G.l.ip'i V'di = dell' Ottaua, cofi 
che e leuata la caufa Mi tanti ardori , efendo jt fegno aereo, Q^do , <gr bumi- 
do, e nel principio dell' efiat*>0* fruedendo à luiil fegno di & acqueo Rigi- 
do, &* bumido s in luoco del quale al tempo et Hippocrate vi era il L eone fegno 
igneo , nel me^p della detta ftagione. Principiano dunque li veri giorni Cani- 
colari Tanno prefent e 1 6$o. allt 24. di Giugno, e terminano li I tf. di Luglio , 
fatti però effi giorni quafi ordinari j , come gli altri , quando non ventino al- 
terati da altre cauJZ, 

DELLA COGNITIONE D EVENTI. 

Capitolo XII. 

*A Cognitione de' Venite da filmar fi fenica alcun dubbio ne- 
ceffona non folo à Nauiganti, & Agricoltori , ma fomma- 
mente à buoni Medici , poiché olerà le loro proprie qualità, 
riceuendo accidentalmente vane , e diuerfe alter ottoni , e 
da luocbtper doue pajfano, e dallo fpirar fuori de fuot tem- 
j 9 e dal farfi fenttre flraor (linamente furio fi , 
vengono à produrre Fortune e ^Borraj che ,che fimmergono i nauiganti , neb- 
bie , & ofufiationi d'Aria , che diflruggono le fementi, e % frutti , <gSr per fine 
talhora morbi popolari, e Tefitlen^che perturbano ,e dt&rugfono le Citta in- 
tiere 5 onde il poter preuederej proueder in qualche parte à cofi mali effetti non 
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può fi non ejfere di fommo beneficio . Lafiando dunque da parte le T/arìe o- 
pinioni intorno al numero dieffi , ci fruiremo del numero conforme « moderni 
^(auiganti, & Afirologt di 32. cioè , quattro detti Cardinali , cioè Tramon- 
tana j Mezzogiorno, Leuante, e Ponente altri quattro intermedi j à quelli , 
Maefiro , e Stracco , Greco, e Garbino j altri otto Laterali a i detti , Maefiro 
Tramontana , e Greco Tramontana , Oftro Sirocco , & Oftro Garbtn , Greco 
Leuante , e Sirocco Leuante , Ponente Garbin > e Ponente Maejìro s altri 
fedeci Collaterali , che fino le quarte tri lì fipr 'adetti 5 come più chiaramente 
da quanto figue fi vede : hauendo olii fudetti nomi moderni, anco Aggiuntigli 
antichi per maggior feruitio de' Siudiofi . 

jfo*flv*V*#* , £> : VfltatL^ vwft ù\ . Starti») r'.w/^bitftMA \5> - v- aUtì v.*VuiV , ' 
Li venti detti Settentrionali fono li feguenti . 
^Maeflro 'Borrolybtcus Intermedio 

Ver Co Ponente^ §2 art4 ^ Maeftro Tram. Vpocircius Collaterale 

? Maefiro Tramontana Circius Laterale 

•+dtTram.verfi&laeFtro Mefocircius Collaterale 

TRAMONTANA Septemtrto Cardinale 

rq. de Tram, rverfo Greco Vpaquilo Collaterale . 

Ver/o Leuante) Greco Tramontana Aqutlo Borea Laterale 

^4. de Greco Tramontana Me j aquila Collaterale 

Il Settentrione f*r n*tmr*,e per fitoì -w»to freddo* e ficco , fpe^a U 

nubi, efàt aere /ereno purgandolo da ogni mala qualità . 

Il {Mefocircius , el Vpaquilo collaterali al fudetto fono della fua mede fi- 
ma natura , ma il Mefocircius è sjejfo apportator di tempelie, e di neui. 

L'Aquilone , cioè il Borea, è n/ento , che con la fua qualità da nutrimento 
alle fi menti , a i frutti , (fy agli animali . Fà buon'aria* e la purga non ejfen- 
do troppo yehemente . 

Il Circio é ancor lui freddo j e ficco , caufa ghiacif , tempefie , t procelle con 
grancC empito. 

L'ypocircioé della natura del fudetto, ma più partecipe d humidità • 
Jl Borroltbico 3 cioè Mae ftro della nauigat ione particolarmente del Mare 
Mediterraneo con t ofieruanzjide fuoi tempi fa che fi faccia felicijfimi Viaggi* 
ma tielTeliate taluolta fì procelle , e turbini con molta fir^a • 
il ZMefaqutla é della medefima natura dell' ^Aquilone , ò Borea, 
I fopr adetti y enti Settentrionali , alterati , e fptrando fuori di flagione 
caujeranno ne gli animi Solltcìtudme , ^Malinconia > Triftev^a, Timore, 
Alienatone di mente . Enei Corpi, Scirri , Cancri , Lepra, %4poplefia, Mor- 
tificatone di membri , e %Mal Caduco . , v 
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De' Venti Meridionali . 

■ 

. r Sirocco Kotapeliotes Intermedio 

^ J Quarta de Siro eco ytrfe Oftro Vpopbenix Collaterale 

Phenix Laterale 
Mefophenix Collaterale 



V^otus Aufter Cardinale 
Mefolibanotus Collaterale 
Ltbanotus Afiicus Laterale 
Vpoltbanotus Collaterale 



\ 



*rfil'*«"ì mnSirocce 

•1.4 de OHro yerfi Sirocco 
OSTRO 

j 4 de Oftro uerfi Garbin 
Ver/ò Ponen.S Oftro Garbin 

l4» de Garbin ver/o Oftro . 
UAu&ro è calido , (g^ bumtdijjimo, piouofi 3 di poca finità , aut tordi 
putredini , <sr al fio fpirar non fideue tener aperta alcuna habt fattone. 

Così il Sirocco é dellaquoliti del fidetto nel? humidttà, fi l' aere fifio 3 ma 
fen^a pioggia. 

Il Mefophenix , & il Mefilibanoto fono della medefima natura delt Oftro. 

Il T>benix é vento calido , e> humido s ma di affai maggior b umidità , fiol 
ejfer apportatordi *varij morbi , così ancoi* Vpopbenix . 

il Libando 9 e tVpoUbanoto fino <ventiauttoridi pioggte , e tuoni* e poco 
meno morbofi de fopr adetti . 

ALTERATI conferanno ne gli animi GrauetXf d'ingegno 3 Stupore di 
Membri , Meftitia > Latitudine > e Tufi Ugnimi tà . £ nei Corpi F tuffo di 
ventre putredini 3 Mal di pMttt a > Ulcere ntl Polmone > Morbo GaUtco , £- 
mijfione muobmtaria di feme , 

< , > ' De' Venti Orientali. 

Greco Borrbapeliotes intermedio 

Jguarta de Greco terfi Leuante Vpocecias Collaterale 
Greco Leuante Cecias Laterale 

. Quarta de Leuante ver/o Greco Mejocecias Collaterale 
LEVANTE Subfolanus Apeliotis far dinaie 

Quarta de Leuante verfi Sirocco Vpeurus Collaterale 
Sirocco Leuante Eurus Vultumus Laterale 

Quarta. de Sirocco verfo Leuante Mefiurùs Collaterale 
\ U Lenona ritento Cardinale é ealdo, & humido temperato, fiaue^purù.fou 
$He } *falubre ,e Spezialmente la mattina finca me^o giorno, & é digran gio- 
vamento ai corpi Immani. • 

Jl Meficecias 9 e tvpeurus fioì Collaterali fitto delle medefime qualità. 
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V&mèficci^fse fa/Ire^ 

Il Mefamvé vasto burmdo,.1& itCetiasfreddo>ma wcaJlantXi sporta »u- 
bh'pi°gg">* eemettmAVpt&eiac. 
ll&orrhapelbttrèfreddo,*^ 

Alterati caufiramno ne gii animi^emerità. iracondia, furor è, vigilanti a , e 
libìdine . E ne ì corpi iteritia^infiammatione^ fuoco fiero ,t umori infiliti, do- 
lori di ixntre)ftujfi di fiugue, fibre efquifiUt amore ne,fienefie . 

• * Dei Venti Occidentali. 

Garbino , 7(otabilicus intermedio 

4. de Garbi* ver/o Ponenti vMefifiitus Collaterale 
'Ponente Garbi» Africus Lips Laterale ,v . 

ay.de Ponente verfi Garbin Vpafrkus Collat+>ak 
'PONENTE Zefirus Fauonius Cardinale 

ayJe Ponete yerfi Mae ftro Mefitarw CoQaterak 
Ponente ^MaeHro Corns • 3 Làterak . . ■ 

4-de Maefiroverfi Ponete Ztpocorus Collaterale v 

Il Zefiro vento difimma falubrità detto anco Vauonìo quia cun&a fouet 
e calido, O+knmido temperatole maffimamente nel fine del giorno* 

Wpafiico, e Mefocoro fioi CollaterJòno della Siefia natura quafi che Imi . 

V Africo -vento nubile^ erMJ*dtn*fo*e/r*Mo cut JaManta humidità . 

M Me/africo partecipa del/a natur 'a de * venti %Atsprdiiiaìido^ bumido. 

Il Corus é rvento ficco lacerai ds Zefiro, procelloso x e frigido* apporta neui, 
e ghiacciò ilmedcfimofàl'Vpocorux. 

Il 7(otalibicus evento incollante , e talhor furio fo > faccia le nubi , e fa fi- 
renità ,etal volta nembi , e fortune terribili . v 

Alterati caufiranno negli Animi > ftupor di mente , pigritia , fonnolenrdu , 
otiofità. E ne i corpi, letargo, apoplefia, paralifia , ftupore , bìdropifia, 
catarro . 

Se la Vernata farà ficca , e fpirino venti Settentrionali , e la Primauera 
figui con copia di pioggie , e con 'venti Australi é di muffiti , che nett Eslate 
regnino fièri acute, dtslsllationi , e lacrimationi d'occhiatali nelle '•vifeere, (jjf 
in particolare alle dine,®* àgli bui mini é più freddale più kumida toplefione. 

Se la Vernata farà con njenti meridionali , e piouofa , t la Trimauent ficca 
con Venti Settetr fonali Je dannerà quali occorrerà partorir e in efia Primauera 
per il più corredano pericolo di aborto* partorendo berne farà il parto dcbile>lan- 
guidojfenzj vigore, ilqualeò morirà dtbreue,ò onderà -uiuendofempre indi- 
fpofio, et infirmoiene'nccbi regnerano catarri peffimi .che gli tonino la vita- 
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Se la Vernata farà ir ruenti MnidìonàM,tée Frinita con Settenim- 
nàti, e l* Eftatt figui caltgwofa , i piouofa. farà nelT Autunno mortalità gran- 
de dt fanciulli con flujfi, piaghe interiori* e fièri sfurio^* lunghe. 

Se la Vernata farà con venti Auftrali , e molte pioggie, I tàrpi h umani ri- 
cevendo molta humidità > molti nella Primavera cader anno in febri putride, 
Apoplefie , Epilefie , e jìmil [petit di mali . « 

Se l't fiate farà ficca conventi Aquilonari ,1' Autunno piquofi con venti 
Auftrali^ regneranno netta Vernata dolori di tetta grandinimi ,tofie .raucedine > 
e fimili infermità . 

SeC Eftate farà piouofa , e con continui venti Auftrali , e così figvineW- 
. Autunno , è di necejfttà j che la Ventata fij humidijjima , onde quelli • che ab- 
bondano di catarro, e che pa fatto Cetà di quaranta anni incorrerà no in gran pe- 
ricolo di fibri ardenti , e maligne j&i colerici etinfiammationi > male di co- 
fle >e di pulmoni . 

Set* Efiate fera piouofa intorno ai giorni Canicolari, quali al tempo pre- 
finte 1 6 jo. fomdd 24. di Giugno fino li 1 6.di Luglio s e doppo feguino venti 
Settentrionali , farà tempo buonifftmo per ri foluere diuer fi infermità delle^, 
donnole figliuùUni. % »' 

Se per tutto l* Anno fpirerarmo venti Auftrali j fifgr*npioggie'fen%£ duh- 
Ito farà confi itutione peftilente . 

Se nella Vernata fiorerà fpeffo il Levante farà figno di futura ptfte. 

Se nella Vernata faranno fpeffi venti Auftrali fi generar anno ne* corpi mol- 
te putredini . W" v 

2{elle mutationi de venti, muffirne gli Auftrali in Settentrionali, quei che 
pattfona mal caduco faranno fimpre molto più mole flati . 

La ferenità dell'Autunno dinota Vernata ventofa \ e Trimauera fredda. 

AVVERTIMENTI PER TRAR IL SANGVE, 

edar Medicine. Cap. XIII. 

ì fino alcune regole lafiiateci fritte da fame fi A fi rologi cir- 
ca il trar del fimgue,-&ii dar Medicine , le quali ofterua- 
teda Medici 3 quando pero H tempo, f età, òf vrgen%adi 
qualche improutfiaccidente y non gli faccia impedimento , 
fino al ficuro per apportare ne tabiUffi mi benefici) e prima 
fi deuono cofiderare le medicine, che fino per darfije àftne 
dt purgare j> dt confortare: poiché nelle purgatine fi deue cofiderare sepre la £ 
come quella,che più d ogn altro corpo celefte hà for^a fopra i corpi no fittala qua- 

. . 
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U mentre fata tu' Gradi de figni Acquatici, che fono <0> * je X *farà in buo- 
niffimo fiatò perder Medicine, clje purghino * Jt come per contrario non deuo- 
no ejfer date ritrouandofi me' figli ignei* cioè Y SI » * £• 

V^eldare poi Medicine Unitine hauuto riguardo aJU eompleffioni , volendo 
che open con maggior firmai doneranno ejfer date trouand fi la Luna in Seflile * 
onero Trino con Marte* il quale per ejfer Pianeta caldo* e ficco, aiuterà ad 
a jfottìgliar gli humori , & a purgarli maggiormente > auer tendo pero the efio 
Mane non babbi alcuna cenuenien^a con Saturno* perciò che ejpndo freddo , e 
ficco impedirebbe ogni buona operatane & ejgo medicamento • Si deue anco fichi 
uare % cbeejfa Luna fi j inafpettocon Giono * per cieche la natura di quefio Pia* 
net a confortare^ e corroborare talmente la ruirtù dìgeflma } cbe pofia taiho- 
rxeonuertire le Medicine in nutrimento* come talmlta occorre con fommo dan- 
no degl'infermi . Per purgare dunque 
La Colera fi* 2 r 

La Flemma fi a 0 5 In # onero A conia*} inQ « X. 
E la Malinconia fia ipf_ 

Deuefidipiù fi per e come lefigueti virtù fino afiegnate a Pianeti come figue, 

M 0 la virtù watt, U f{**ak bàia fu* fide nei Cuore* 

•sfila $ la virtù animiate , la anale i nel Pelato, 

*4Jy lo wtèrecettiua, la quale i nel ventricolo* 

•Alfio rirtù crefteuie * e teatrante % che i per nato A Certo» 

•Affla virtù attrattina , the i nelle vene mifcraitei 

•A Sfila virtù appetitima , che i nel gn/io , ejt in Mitre parti • 

%s4 g U virtàirnaginattu* ^fantaftiea » e cognatina » the fono nel ceUbro , 

Hauendo intentione di fortificare alcuna delle fudette Vtrtù\fifàrà in tepo* 
cbel fino Pianeta fia ben fituato* così ri/petto a* figni* come a gli afpetti* e con 
quelle fiefie <onfiderattonf, che fi fon dette per conofierek forteto debole^ 
de Pianeti* 

Per trarpoi il fingue, faine le ofieruationi de' buoni Medici, che deuono ha- 
uerfiycioè all'età de M ^ecchi } e de putti : per i corpi confittati infiato conuenienr 
te fi potrà vfare le figuenti auuerten^e . 

Per i flemmatici fi può cauarda tutte le parti del corpo efiendo la min Y 
fuori* che dal capo , & efiendo in $ fuori che dalle co fide . 

Peri Melanconici da tutte le parti efiendo lami» & f»o* che dalle natiche* 
&efseudoin** fuor che dalle Gambe . 

Per 1 coltrici da tutte le parti efiendo la fèmO fuor che dal petto * e nello 
m fuor che dalle parti wrgogvofi* e ne' X fnor 9 the età* piedi* 

E deue notar fi per regola data da tutti gli Aflrologi di non toccar membro 
alcuno con ferro tagliando mentre la Lnna farà nel figne* alquale farà fottopo- 
flo quel membro; quali figni, e membri fino i figuenti. 
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•Ariete > la Ttfia y 
Tauro-, ti Collo, ■ ' 
Gemini , le Braccia, r ■> "> 
Cancro Jl Petto, 
Leone y il£uore^ 
Vergine ,gT fntefi ini , 
Gli figgenti Appetti della 
LA or delia $ con il $ impeaUfce 



Libra ik parti ttirètiu ■ * 
Scorpione, le partì della medìetà* 
Sagittàrio^ U Co/tic*. •. v. i 
Capricorno y leGinocxjÀa^, 
•4cquario^ gli Sti&chk, - 
Pefct > li Ptedi , \ v -•«■■ 
*nco/UeffefQf$er^iCr,*+. 

Con 



fi njndt prima ,#Jvnaltrvdoppa^ Con & firn dà prma^ftfw 'altra dop* 
pe* Con % <t eterni fe faranno tombufii * tu 
Z.4 <p 1/ 0 , ioti T?s * yndt prima, O* n/nitdoppo . . -, 

// U della & con il®, con ì>> ?e coti & mezo giorno prima, eme^odopp+é 
Gli altri affretti , #>me fi # A /onobuom\ - 
V^el primo p $ e buon trar /àngue k gioueni , f fanguigni . Afc/ y£- | 
foWo O àColerkiv Nel tenc^Q à Flemmatici • * Nel quarto à Melanconici. | 

AVVERI EN DO in tutte le foprade ttr con fidar ationi di hauer fempre in 
ogni occorrenza ^ì/guafdoai&T arila delia &efcrittionr generale delle Stelle", 
e rttrouando in effa il luoco della® in quel tempo > che fi <vuo'trar fmgue.ye- 
dafi le slclii , che occorrono in quel Grafia pof ojnnan?j , e poco doppo 3 di che 
natura fimo, e fecondo la natura-, e qualità di effe , ò contrarie^ fauereuoli à 
quello , che fi de fiderà confeguire con V operatane del trar il fangue , fi gouerni 
il Medico prudente «Minella qnant it à > come noi luoco del trai io r come qui fi- 
praiftat+éem* T • * '■♦»vT- - ' 

DI ALCVNE. BREVI. COGNJTIONI 

appanenpm.albNauigatione. Cap,XlV. 

E' principi j de nriaggi deue fi fi mprehau'wr i/guardo allo 
iìato dtlla Luna , guardando nelle. HfemeriaU etme fi 
tnut convllvfetn* , e ù>, oueroin Q, (§jr f'-feèofftfa 
da fi } òda & » onero fortificata daV,e % s fiè con fitl* 




4e fi /febine fiche , ouero contrarie ad erta y come le Pleiadi , 
// cuor dello Scorpione } il Capo di M édufa } Ortone? (§f t Q4, 
ni ) e cojì fitte y-U quali tutta* ft cono faranno andando con il Grado di tffa ^ 
nella tuttala general* delle fi elle, V^ón fi dij princtpto ad alcun viaggio tro' 
uandtfiefia Luna nella feslaiafa > pertiocheminacttatnftrmttà } sì come nel? 
ottaua morte . Non fia in Scorpione figno pt fimo per le nauigationi , ma fij 
tn & fua cafa . Nel progrejfo pot de' waggi fi guardi da' giorni de'/uot 
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drati>f£) <? conti® >epw da' mede fimi affetti coni) > over»**, ma fi facci 
con detti ajpetti diTf 3 e% t Partendofi di alcun porto non fi facci afcenden- 
dole fielle fijfe fopr adette ^perciocbe fono imagini , che minacciano fortuna^ 
crudele , e naufragio . Non fi j nel leuar del Sole, fi non trouandèfi m y.ouero 
& ; partafi conia Luna crescente , perciocbe farà il viaggio più predo , e piU 
projpero . Tutte le fopradette co/e con fofnma faciàtà fi conofceranno di gior- 
ni ingiorno nelle tfiejfe Efemertdi,ojferuando anco le cofe feguentiper cono/ce- 
re $ pericoli di fortune , t farrafibe } ck pofffifro fuceedere. femdp k Rag 

Saturno congiunto nella Primiera con la 

* vento, c pioggia, , , - r 

* pioggia, e freddo, .7 /. 
0 pKiggM, 

«?. Ì»Pgg ifc « tuoni tepipo-caftiuo 
Tf torbrdo, & bumido.. 

Satwnocongioo^ajwJ^£ftac«coB*i>A' 
. v ® flumido,& alquanto calcio*, 
vcntofo, cfòrtupeujole, 

* pifcggk, l ~ fc V 
. 0 tcmpefta, e tuoni, ; p >; 

... ©* iempefta, e folgori, 
7 tcmpefta, e tuoni. 

A}'** « v *' l"P " . . ... I»"''" 

Saturno coogipntQ nell'Autunno con la 
£ nebbia, e brina , 
5 vento, e nebbia,' 

* pioggia, e freddo, 
0 pioggia, e freddo, 
rf» pioggia, e torbido, 



: AV. 



Tfi ventole pioggia. 



£ temperie d aria, , 
,0*upt., . . / 
. > rf» tuoni, e tcmpefta, 

Giouccongionto nell'Autunno con la 
0 temperieid'ana , 
5 venti funotr, 
£ ' tempèrie d'aria. 
t i v\ .ra«^v»ci>a)aflai, : 
„-I^ra<fhd;; 

Gioue'cbn^ooto ridia Vernata conia 
.V V. ..0 temperie aria,— 

•2 vento Gagliardo, .... » v 
V l temperreVatia, ' 
'.■ \ t v.s0 freddoavA^ » : v" 
, .* ircddopiàrirM'o, 

Marte corg tonto nella Wmauert con la- • 
.. g> poca humidit^e poco freddo, 
\5 vento, e nubi, 
's? p»ogg.a, 
a '0 vento. .v.»- '*»-x«« *v 



Saturno congionto nella vernata con la 

O nebbia, e neue, 

r\ $ venti, e neue, 

£ pioggia, e neue, 

0 neue, e nebbia, 

rf» freddo, 

Tp torbido. 

Giouccongionto nella Primaueracon la 
0 temperie d'aria, 
$ vento affai, 
$ temperie d'aria, 
0 temperie d'aria, 
rf». venule borrafea. ., 

Gioue congionto nefl'Eftare con la. 1 * 
. |H temptri e d'aria , 
$ venti grandi, 



* 



Marte congionto nell'Eftate con la 

35) tuonile folgorine ifegnicaldi, 
$ tuoni, \f\ a \ 

# pioggia grande, 
0 tuoni, e folgori. 
Marte congionto nell'Autunno con il 
0 vento. 

Marte congionto nella Vernata con 
$ freddo moderato, 
0 freddo moderato. 

Sole congionto con la $ fi alterationi diucr- 
fe fecondo le ftagioni, 
- vento humido, 

rnella Prjmauera pioggia , 
fi ( nell'Eftate tuoni.e mal tempo 
nell'Autunno pioggia, 
r nella Vernata humiditi. 



Venere 
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Venere congionta nella Primanera con la 
$) nubi, numide, 
$ venti. 

Venere confronta iicll'EHate con la 
3$> caldo rimetto , 
\ venti h umidi. 



Venere congionta nell'Autunno con la 
$) tempo tot nido, 
$ venti humidi. 

Venere congionta nella Vernata con la 
$ tempocattjuo.cneuc, 
? vento, e nubi. 




Mercurio coogionto con Venere in tutte Jc Stagioni fa tempo vario , & humido . 

Le fipradette confiderationi negli affetti quadrati, & Opposti riufiir an- 
no peggiori, « come neUi trini , e /e/liti migliori . 

OSSERVATIONI NELL' AGRICOLI" VRA. 

Cap. XV. 

Vttele Piànte , che dalla terra tengono prodotto ricettano 
dd yarif diSpofitioni celefii grandsffima fir^a nella, loro 
n/irtì* nutritili*^ e?* augumentatiua; ma particolarmen- 
te ddJU Luna, sì come con continue e/òerienze fi vcde,on- 
defifi fiminera mentre t /fa Luna fi troni ne ifegni mo- 
bili, quali al prefinte 1 6 $o fino xwe %veri y erea- 
li dell' Ottaita Sfira>t fi\ effa% Veloce di moto > $ inafpetto di* omero a 
con 15 , come quello , che è /opra l'agricoltura , p deue tener per firmo di feli- 
ci/fono fitccefso ; E fi la terra fitrouajfi humida troppa , onero la fintene fi 
fiminarebbe à Luna decrefiente , & e fendo molto afiiutta , qf arida >ouero 
cèsi fijfc il fimo fi operar ebbe con Luna enfiente , cioè ver/o il plenilunio $ ma 
generalmente la $ crefienteeli lume> e *~ueLce di moto presi a grandijfìma for- 
^a alla fiminatione, e piantatone dt tutte le cofc\ e chi fiminera) à # [cerna , e 
tarda farà al fi f *ro maìiffimo raccolto . 

'Veuefi dunque ojfiruare quanto fi è detto , e fi fijfe pojfikile far anco che 
fitrouajfi in Sefli/c 3 ò Trino dtCioue , òdi Venere, e che non fi fiero retro- 
gradi > perche cosi t operatione farebbe perfetti fftma , 

Cetile ceca foni di piantar arbori fi a la Luna in fieno fi fio* cioè v 0 to» 3 e 
7o dell' Ottaua Sfera , e libera da Marte, ma pure in Seflile , o Trino di Sa- 
turno, qua/fia forte, e diretto j perche cosìriufiiranno ejfi arbori più forti) 
e pm radicati , 

Perhauere molta quantità di Fieno fianoflercoratii Campi ilmefidiFc- 
braro , & in Luna crefiente • 

/ legnami deuono ejfer tagliati dalt 'oppo fittone della Luna fino olii fuoi 
giorni i*. perche così refi/lono à i Tarli: e fi fi t agiteranno doppo Giugno 
fino alTrvltimo di Decembre, faranno molto più fi curi, edurabUt , poiché 
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il caldo , $ il freddo gli hauerh diseccati , e ristretti in fi fteffi maggior- 
mente. 

I frutti faranno durabili raccogliendoli à Cielo fireno, &*àLuna decre- 
fiente in afatto Seftile > o Trino di Gioue, ò Venere • 
Le Pecore dettano effer tofate i Luna crefcente . 



li Fine della Prima Parte d elle In crod u t don i • 
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